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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021-2027
(COM(2023)0337 – 2023/0201R(APP))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 311, 312 e 323 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE),

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2022/2496 del Consiglio, del 15 dicembre 2022, 
recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-20271,

– visti il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20272, e le dichiarazioni 
comuni concordate in tale contesto tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione3, 
nonché le relative dichiarazioni unilaterali4,

– visto l'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, 
sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su 
nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove 
risorse proprie5 ("AII"),

– vista la proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, 
Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-
2027, presentata dalla Commissione il 20 giugno 2023 (COM(2023)0337),

– visti la comunicazione della Commissione, del 20 giugno 2023, dal titolo "Revisione 
intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021 – 2027" (COM(2023)0336) e il 
documento di lavoro dei servizi della Commissione che 
l'accompagna (SWD(2023)0336),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2023, che istituisce lo strumento per l'Ucraina (COM(2023)0338),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2023, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa ("STEP") e 
modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, 
(UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 
2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241 (COM(2023)0335),

1 GU L 325 del 20.12.2022, pag. 11.
2 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 11.
3 GU C 444I del 22.12.2020, pag. 4.
4 Testi approvati, P9_TA(2020)0357.
5 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 28.
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– visto il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 
2024, adottato dalla Commissione il 5 luglio 2023 (COM(2023)0300),

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione 
del bilancio dell'Unione6,

– visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce 
uno strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia 
dopo la crisi COVID-197,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20128 ("regolamento finanziario"),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 maggio 
2022, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 
(COM(2022)0223),

– vista la sua risoluzione del 10 maggio 2023 sull'impatto sul bilancio dell'UE per il 2024 
dell'aumento degli oneri finanziari dello strumento dell'Unione europea per la ripresa9,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul tema "Potenziare il quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"10,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo11,

– visto l'articolo 105, paragrafo 5, del suo regolamento,

– viste le lettere della commissione per lo sviluppo, della commissione per l'occupazione 
e gli affari sociali, della commissione per i trasporti e il turismo, della commissione per 
lo sviluppo regionale, della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, della 
commissione per la cultura e l'istruzione, della commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, della commissione per gli affari costituzionali e della 
commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A9 XXXX),

Valutazione generale della proposta della Commissione

1. accoglie con favore il fatto che, in seguito al suo riesame del quadro finanziario 

6 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 1.
7 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 23.
8 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
9 Testi approvati, P9_TA(2023)0194.
10 GU C 177 del 17.5.2023, pag. 115.
11 [Riferimento da aggiungere: adozione durante la sessione plenaria del 20 e 21 settembre].
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pluriennale (QFP) 2021-2027, la Commissione ha tratto la stessa conclusione a cui il 
Parlamento era giunto nel dicembre 2022, ovvero che, da quando è stato approvato nel 
2020, il QFP è stato superato dagli eventi in un mondo che ha subito una trasformazione 
radicale, che la flessibilità di bilancio è stata esaurita da molteplici crisi e occorre 
prevederne un aumento per rispondere a circostanze impreviste, che il QFP è viziato da 
problemi strutturali messi a nudo dagli sviluppi economici e sociali e che, di 
conseguenza, è essenziale una revisione urgente del regolamento QFP e del suo 
allegato;

2. sottolinea il fatto che la revisione deve concentrarsi sulla gestione delle molteplici 
conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, sul 
rafforzamento dell'autonomia strategica aperta e della sovranità dell'Unione e sul 
riconoscimento all'Unione di una flessibilità adeguata per reagire alle crisi; accoglie 
pertanto con favore la proposta della Commissione relativa a una revisione mirata quale 
primo passo nella giusta direzione; ritiene tuttavia necessario un livello di ambizione 
più elevato ma realistico per garantire che il QFP possa affrontare meglio le sfide 
strutturali insite nel bilancio e adeguarsi maggiormente alle esigenze future;

3. ritiene che la revisione proposta riguardi solo alcuni degli ambiti problematici più 
urgenti nel quadro esistente e non risponda pienamente alla totalità delle sfide e delle 
necessità individuate dal Parlamento; 

4. si attende che la Commissione continui a valutare accuratamente tutte le esigenze attuali 
e future, anche per quanto riguarda la convergenza sociale ed economica, l'impatto sulle 
regioni più colpite dalla guerra e la necessaria risposta alla crisi del clima e della 
biodiversità; pone l'accento sul peso dell'inflazione che grava su tutta l'UE e in 
particolare sui beneficiari dell'UE quali agricoltori, studenti e bambini; invita la 
Commissione ad allinearsi alla posizione di lunga data del Parlamento per intensificare 
gli sforzi dell'Unione finalizzati a eliminare la povertà infantile, in particolare tramite il 
rafforzamento della garanzia europea per l'infanzia nell'ambito del QFP post-2027;

5. accoglie con favore il fatto che, in linea con la posizione del Parlamento, la proposta di 
revisione non comporta una correzione al ribasso delle dotazioni nazionali preassegnate; 
sottolinea il ruolo centrale e il valore aggiunto della politica di coesione in quanto 
politica di investimenti fondamentale dell'Unione e strumento di convergenza;

6. ricorda che, diversamente dai bilanci nazionali, in cui l'inflazione incide sul valore 
nominale sia delle entrate sia delle spese, i massimali di spesa del QFP sono adeguati 
sulla base di un deflatore del 2 % applicato ai prezzi del 2018, mentre il massimale delle 
risorse proprie si adegua all'inflazione; esprime profonda preoccupazione per il fatto 
che, secondo la Commissione, l'inflazione può ridurre il valore in termini reali del QFP 
di 74 miliardi di EUR nel periodo di sette anni con un impatto diretto sui beneficiari dei 
finanziamenti dell'UE;

7. sottolinea tuttavia che, a causa di un'inflazione inaspettatamente elevata, le entrate 
richieste agli Stati membri per le spese del QFP sono diminuite in percentuale del 
reddito nazionale lordo (RNL); osserva altresì che gli sconti per i cinque Stati membri 
beneficiari sono indicizzati all'inflazione e sono pertanto aumentati a un tasso superiore 
rispetto ai massimali del QFP, aumentando di conseguenza gli oneri sui restanti Stati 



PE751.626v02-00 6/56 RR\1286510IT.docx

IT

membri che devono farsi carico della differenza; chiede come misura immediata 
l'adeguamento degli sconti sulla base del deflatore del 2 %; ribadisce inoltre la sua 
posizione di lunga data secondo cui gli sconti e altri meccanismi di correzione 
dovrebbero essere aboliti;

8. sottolinea che, oltre a ridurre il valore in termini reali del QFP, l'inflazione ha anche 
innescato un aumento sostanziale dei tassi di interesse, facendo lievitare gli oneri 
finanziari dell'UE, in particolare in relazione al rimborso del debito dello strumento 
dell'Unione europea per la ripresa (EURI), riducendo così ulteriormente il bilancio;

9. evidenzia che, anche tenendo in considerazione la proposta di revisione del QFP della 
Commissione, il totale degli stanziamenti di impegno ammonterebbe solo all'1,03 % 
dell'RNL e il totale degli stanziamenti di pagamento solo all'1,02 % dell'RNL; ricorda 
che, in origine, gli stanziamenti di pagamento nell'attuale QFP avrebbero dovuto 
ammontare all'1,10 % dell'RNL; sottolinea che, in base alle proiezioni, i rafforzamenti 
proposti dalla Commissione non copriranno l'impatto dell'inflazione;

10. prende atto della valutazione della Commissione secondo cui la revisione proposta 
richiederà un aumento del massimale per gli stanziamenti di pagamento nel 2026 e nel 
2027; sottolinea che la credibilità dell'Unione dipende dalla capacità di garantire 
stanziamenti di pagamento adeguati per coprire gli stanziamenti di impegno; evidenzia i 
ritardi nell'attuazione di alcuni programmi dovuti a una loro tardiva adozione e 
l'interruzione di progetti a causa della crisi della COVID-19; sottolinea, in tale contesto, 
il rischio di arretrati nei pagamenti negli ultimi anni del periodo del QFP e nel 
successivo QFP; insiste, pertanto, sulla necessità di abolire il tetto annuale degli 
stanziamenti di pagamento per il ricorso allo strumento unico di margine al fine di 
attenuare tale rischio;

11. ribadisce l'importanza dei principi orizzontali in materia di clima, biodiversità e parità di 
genere che sono alla base del QFP e di tutte le politiche dell'UE correlate; ricorda che 
gli obiettivi relativi al clima e alla biodiversità, così come l'obbligo di rispettare il 
principio "non arrecare un danno significativo" e di promuovere la parità di genere, 
sono stabiliti nell'AII e insiste sul fatto che tali disposizioni devono anche essere alla 
base del QFP aggiornato; invita la Commissione ad adempiere al proprio obbligo, 
derivante dall'AII, di adottare provvedimenti concreti per garantire il pieno 
raggiungimento degli obiettivi strategici e dei traguardi concordati;

12. ricorda che la spesa della rubrica 7 dovrebbe essere fissata a un livello tale da garantire 
che l'UE disponga di un'amministrazione efficace ed efficiente, come proposto dalla 
Commissione;

13. ribadisce il proprio convincimento che un QFP riveduto debba entrare in vigore entro il 
1° gennaio 2024 e prevedere un quadro per il bilancio 2024; insiste, pertanto, sulla 
necessità di una rapida adozione del regolamento modificato; esprime soddisfazione, a 
tale riguardo, per il fatto che la Commissione abbia accolto l'invito del Parlamento ad 
anticipare la revisione e il riesame del QFP; 

14. ribadisce la sua richiesta di lunga data che tutti gli strumenti di bilancio che coprono la 
spesa a livello dell'Unione siano pienamente integrati nel bilancio, garantendo in tal 
modo la trasparenza, la responsabilità, il pieno controllo democratico e la tutela degli 
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interessi finanziari dell'Unione; insiste sul fatto che l'integrazione di tali strumenti nel 
bilancio dell'UE non deve comportare una riduzione dei finanziamenti destinati ad altri 
programmi e politiche dell'UE;

15. sottolinea l'esistenza di un chiaro legame tra il rispetto dello Stato di diritto e l'efficiente 
esecuzione del bilancio dell'UE; apprezza l'impatto positivo del regolamento relativo a 
un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione e ritiene 
che tale regolamento abbia già agito da deterrente efficace contro le violazioni dello 
Stato di diritto; ricorda alla Commissione il suo obbligo, derivante dal regolamento, di 
garantire che i destinatari finali o i beneficiari di fondi dell'UE non siano privati dei 
fondi dovuti, in particolare qualora vengano adottate misure in caso di violazioni dei 
principi dello Stato di diritto in linea con il regolamento;

16. è pronto a collaborare attivamente e in modo costruttivo con il Consiglio e la 
Commissione per garantire che il quadro riveduto, che riguarda l'intera proposta della 
Commissione, sia adottato tempestivamente ed entri in vigore entro il 1° gennaio 2024; 
ricorda che, conformemente all'AII, le istituzioni si impegnano a determinare modalità 
specifiche per cooperare e dialogare durante tutta la procedura che porta all'adozione di 
una revisione sostanziale del QFP;

Sostegno a lungo termine a favore dell'Ucraina

17. ricorda che l'Unione e i suoi cittadini si sono schierati in prima linea nel sostegno 
all'Ucraina sin dalle fasi iniziali della guerra, mostrandosi solidali con gli ucraini nella 
loro lotta per difendere la democrazia dall'autoritarismo; sottolinea che finora il bilancio 
dell'UE ha fornito assistenza finanziaria per un importo superiore a 30 miliardi di EUR; 
ribadisce il proprio convincimento che l'Unione debba essere al centro di sforzi costanti 
per sostenere l'Ucraina a livello finanziario e assisterla nel percorso di adesione all'UE; 

18. accoglie pertanto con favore la proposta della Commissione relativa a una soluzione 
strutturale a più lungo termine per il fabbisogno finanziario dell'Ucraina ancorata al 
bilancio dell'UE, che comprenda il sostegno per la stabilità macrofinanziaria, un quadro 
di investimenti e finanziamenti per la ripresa e la ricostruzione a breve e medio termine, 
per le riforme collegate all'adesione e per lo sviluppo della capacità amministrativa; 
ritiene che tale strumento a più lungo termine sia l'unica via praticabile per coinvolgere 
altri donatori e garantire una spesa efficace e mirata che soddisfi le esigenze 
dell'Ucraina e dei suoi cittadini; insiste affinché lo strumento per l'Ucraina sia 
concordato quanto prima a seguito dell'adozione del regolamento QFP riveduto, dato 
che i finanziamenti a titolo del regolamento AMF+12 sono previsti solo per il 2023; 

19. ritiene ragionevole inserire nello strumento un certo grado di flessibilità, viste le 
incertezze che circondano la situazione dell'Ucraina; accoglie con favore il fatto che, 
come indicato nella proposta della Commissione, la riserva per l'Ucraina deve essere 
mobilitata dall'autorità di bilancio nella procedura annuale di bilancio ed è determinato 
a garantire che il Parlamento, in quanto ramo dell'autorità di bilancio, svolga appieno il 
proprio ruolo in tale processo; invita la Commissione a fornire tempestivamente tutte le 

12 Regolamento (UE) 2022/2463 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che istituisce 
uno strumento per fornire sostegno all'Ucraina nel 2023 (assistenza macrofinanziaria +) (GU L 322 del 
16.12.2022, pag. 1).
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informazioni necessarie per consentire all'autorità di bilancio di svolgere i propri 
compiti;

20. evidenzia la necessità di tutelare lo Stato di diritto e gli interessi finanziari dell'Unione 
nonché di prevenire, individuare e rettificare frodi, corruzione, conflitti di interesse e 
irregolarità nell'uso dei fondi dell'Unione in Ucraina, il quale dovrebbe basarsi sui 
principi della trasparenza e della responsabilità; ritiene che lo strumento debba 
contenere disposizioni severe e tutele per conseguire tali obiettivi; 

Migrazione e sfide esterne

21. deplora il fatto che, anche prima della guerra di aggressione della Russia contro 
l'Ucraina, i fondi disponibili a titolo della rubrica 6 (Vicinato e resto del mondo) erano 
del tutto inadeguati e che il QFP non aveva tenuto conto della prosecuzione dei 
finanziamenti per le esigenze dei rifugiati provenienti dalla Siria, dall'Iraq e da altri 
paesi, lasciando uno spazio di manovra pressoché inesistente per affrontare sfide 
aggiuntive;

22. sottolinea che, specialmente dopo la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, 
il contesto internazionale ha subito un rapido deterioramento per effetto delle crisi 
alimentare, energetica, climatica ed economica, che hanno notevolmente aumentato la 
pressione sulla rubrica 6; rileva che, oltre al ripetuto ricorso allo strumento di 
flessibilità, la riserva dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale (NDICI)-Europa globale è stata esaurita molto rapidamente 
e utilizzata al di là del suo scopo principale di rispondere alle sfide e alle priorità 
emergenti, mentre i fondi per l'aiuto umanitario hanno fatto notevole affidamento sulla 
mobilitazione della riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR) già fortemente 
sfruttata, il cui ambito di applicazione si estende al di là dell'aiuto umanitario;

23. accoglie pertanto con favore la proposta della Commissione di aumentare il massimale 
per la rubrica 6 in linea con l'invito del Parlamento, sebbene deplori il fatto che le 
risorse supplementari non coprano interamente il fabbisogno reale né tengano conto di 
sviluppi imprevisti; sottolinea che un ulteriore rafforzamento di 1 miliardo di EUR a 
prezzi correnti da sommare a quanto proposto dalla Commissione è essenziale per 
ricostituire la riserva di NDICI-Europa globale e creare in tal modo la capacità per 
rispondere alle crisi e alle esigenze emergenti; sottolinea che tale aumento garantirebbe 
la continuità degli aiuti umanitari destinati all'Ucraina, in aggiunta al sostegno 
nell'ambito dello strumento, nonché ai paesi limitrofi, come la Moldova, fortemente 
colpita dalla guerra contro l'Ucraina, e al resto del mondo; sottolinea che l'equilibrio 
interno e la distribuzione tra le linee di bilancio previsti dal regolamento NDICI devono 
essere rispettati; invita la Commissione ad assicurarsi che i paesi terzi si attengano a 
norme di condotta rigorose in materia di diritti umani durante tutte le fasi di attuazione 
della politica esterna dell'Unione, anche per quanto riguarda la migrazione;

24. sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, insieme 
all'aumento della fame e della povertà a livello mondiale, al proliferare dei conflitti 
armati e a catastrofi naturali più intense e frequenti, stanno costringendo milioni di 
persone ad abbandonare le loro case e a cercare protezione nell'UE; evidenzia la 
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necessità che l'Unione continui a fornire sostegno agli Stati membri ospitanti per 
l'accoglienza, la sistemazione e l'integrazione dei rifugiati; 

25. sottolinea che la gestione e la protezione efficaci ed eque delle frontiere esterne dell'UE 
allo scopo di garantire la sicurezza dell'Unione, insieme all'attuazione agevole ed 
efficiente della politica dell'Unione in materia di migrazione e asilo, sono priorità 
essenziali e irrinunciabili per preservare la libera circolazione delle persone all'interno 
dell'Unione e il corretto funzionamento dello spazio Schengen; evidenzia la necessità di 
attuare una politica in materia di migrazione e asilo fondata sulla solidarietà, la 
responsabilità condivisa e il rispetto dei diritti umani che offra certezza, chiarezza e 
condizioni accettabili e dignitose alle persone che arrivano nell'UE, conformemente ai 
valori dell'Unione e agli impegni internazionali;

26. prende atto della valutazione della Commissione secondo cui l'attuazione del nuovo 
patto sulla migrazione e l'asilo richiederà ulteriori 2 miliardi di EUR tra il 2025 e il 
2027 a titolo della rubrica 4 (Migrazione e gestione delle frontiere); ritiene che le 
richieste aggiuntive a carico del Fondo Asilo, migrazione e integrazione, dello 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, 
nonché delle agenzie decentrate a titolo della rubrica 4 richiedano un ulteriore 
rafforzamento da aggiungersi alla cifra di 1 miliardo di EUR a prezzi correnti proposta 
dalla Commissione e che le risorse supplementari dovrebbero essere disponibili dal 
2024;

27. ricorda che la ripartizione esatta dei finanziamenti aggiuntivi tra i vari programmi e le 
varie linee di bilancio a titolo delle rubriche 4 e 6 deve essere determinata dall'autorità 
di bilancio nella procedura annuale di bilancio;

La piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP)

28. ribadisce la necessità di garantire l'autonomia strategica aperta dell'Unione, ridurre la 
dipendenza dai paesi terzi e stimolare gli investimenti in tutta l'Unione in settori 
strategici essenziali, compresi, tra l'altro, la sanità, le materie prime e lo spazio, facendo 
progredire al contempo le transizioni verde e digitale; deplora il fatto che la 
Commissione non abbia rispettato il proprio impegno indicato nel programma di lavoro 
per il 2023 di adoperarsi "per creare un nuovo Fondo per la sovranità europea"; ritiene 
che la strategia industriale dell'Unione dovrebbe garantire il corretto funzionamento del 
mercato unico, evitare distorsioni del mercato, creare condizioni di parità all'interno e 
all'esterno dell'UE e fare in modo che le persone dispongano delle competenze 
necessarie;

29. riconosce che, nonostante i suoi limiti in termini di dimensioni e portata, la proposta 
STEP è potenzialmente in grado di ottenere risultati più rapidamente utilizzando le 
strutture del programma esistente e cercando la creazione di sinergie; ritiene che la 
proposta STEP dovrebbe fungere da banco di prova per un Fondo per la sovranità vero e 
proprio nel prossimo QFP;

30. osserva che la proposta STEP combina la ridefinizione delle priorità dei fondi dei 
programmi esistenti, compresi i fondi della politica di coesione, con rafforzamenti 
mirati per programmi specifici a titolo delle rubriche 1 (Mercato unico, innovazione e 
agenda digitale), 3 (Risorse naturali e ambiente) e 5 (Sicurezza e difesa);
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31. sottolinea che, al fine di conseguire gli obiettivi strategici della proposta STEP, 
rafforzare e plasmare la politica industriale dell'Unione, favorire il sostegno al settore 
della difesa, oggi più che mai fondamentale per proteggere la sovranità e l'integrità degli 
Stati membri dell'UE in un panorama della politica di difesa profondamente mutato e 
molto più complesso, e costruire l'autonomia strategica aperta dell'Unione, garantendo 
nel contempo condizioni di parità nel mercato unico, i finanziamenti per la proposta 
STEP dovrebbero essere aumentati, con ulteriori rafforzamenti di 2 miliardi di EUR a 
prezzi correnti rispetto alla proposta della Commissione nella rubrica 1 e di 1 miliardo 
di EUR a prezzi correnti rispetto alla proposta della Commissione nella rubrica 5;

32. sottolinea che dal 2021 sono state attuate importanti riassegnazioni tra le rubriche, il che 
ha posto i programmi sotto enorme pressione e a rischio di perturbazioni; ricorda la sua 
posizione di lunga data secondo cui le nuove priorità devono essere finanziate con nuovi 
fondi, anziché mediante riassegnazioni ricorrenti, e insiste pertanto sulla necessità di 
nuovi fondi supplementari per garantire l'efficace realizzazione di altri programmi a 
titolo della rubrica 1;

33. ribadisce il proprio convincimento che gli stanziamenti disimpegnati dovrebbero 
rimanere nel bilancio ed essere impegnati dall'autorità di bilancio tramite la procedura 
annuale di bilancio e, a tale riguardo, rimanda alla propria posizione in merito alla 
revisione del regolamento finanziario; accoglie pertanto con favore il fatto che la 
proposta STEP presupponga il riutilizzo di 1,2 miliardi di EUR in disimpegni della 
ricerca a norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario, e che in tal 
modo la Commissione riconosca implicitamente l'inesattezza delle sue stime per i 
disimpegni della ricerca alla base dell'accordo del 2020 sul QFP; 

34. ricorda la sua richiesta di lunga data per cui tutti gli strumenti di spesa dell'UE 
dovrebbero essere integrati nel bilancio, nel pieno rispetto del principio dell'unità del 
bilancio; ritiene, in tale contesto, che la dotazione proposta per il Fondo per 
l'innovazione a titolo della rubrica 3 rappresenti un progresso importante verso la sua 
completa iscrizione in bilancio; 

Oneri finanziari dello strumento dell'Unione europea per la ripresa (EURI)

35. è preoccupato per il fatto che l'importo previsto nel QFP per ripagare gli oneri finanziari 
associati allo strumento EURI è ben al di sotto dei requisiti, e che la Commissione stimi 
che il disavanzo è compreso tra 17 e 27 miliardi di EUR nel periodo del QFP; sottolinea 
che, già nel progetto di bilancio, si stima che nel 2024 i maggiori costi dello strumento 
EURI consumino tutte le risorse dello strumento di flessibilità e circa un terzo delle 
risorse del comparto a) dello strumento unico di margine; 

36. evidenzia che i forti rialzi dei tassi di interesse dallo scoppio della guerra di aggressione 
russa nei confronti dell'Ucraina hanno portato alla luce le carenze strutturali intrinseche 
dell'architettura di rimborso del debito nel bilancio dell'UE; ricorda che i costi degli 
interessi il rimborso del debito dipendono dall'evoluzione del mercato, non 
costituiscono spese discrezionali e non possono pertanto essere soggetti a un tetto di 
spesa nell'ambito di un massimale del QFP senza rappresentare un rischio diretto per i 
programmi di investimento e i loro beneficiari e per la capacità del bilancio di 
rispondere alle esigenze emergenti;
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37. ricorda che il Parlamento ha ripetutamente chiesto una soluzione a tale problema e 
insistito sul fatto che i costi di rimborso dello strumento EURI siano collocati al di sopra 
dei massimali del QFP;

38. plaude alla creazione dell'EURI quale strumento speciale al di sopra dei massimali del 
QFP da mobilitare su richiesta sulla base delle effettive esigenze di rimborso; insiste, 
tuttavia, affinché lo strumento copra tutti i costi di rimborso dell'EURI, non solo quelli 
superiori all'importo programmato a titolo della rubrica 2b (Resilienza e valori); 
sottolinea che uno strumento EURI concepito in tal modo dovrebbe costituire il modello 
per la gestione di tutti i costi di rimborso dell'EURI nel prossimo QFP;

39. insiste sulla necessità che la Commissione fornisca all'autorità di bilancio informazioni 
tempestive e dettagliate sui calcoli su cui si basano le previsioni relative agli oneri 
finanziari dello strumento EURI, compresi i presupposti e i parametri impiegati, al fine 
di consentire una gestione responsabile dei costi di rimborso; 

40. sottolinea la necessità di una serie di fonti di entrate maggiormente diversificate e 
resilienti per il bilancio dell'UE, al fine di garantire finanziamenti solidi e sostenibili per 
un QFP rafforzato e potenziato; esorta pertanto il Consiglio ad approvare rapidamente le 
proposte esistenti sulle nuove risorse proprie e sottolinea la necessità di compiere 
progressi per quanto riguarda nuove risorse proprie al di là di tali proposte;

Rafforzare la capacità del bilancio di rispondere alle crisi e alle esigenze emergenti

41. sottolinea che il modello proposto per la gestione dei costi di rimborso dello strumento 
EURI avrebbe l'effetto di ripristinare lo spazio di bilancio nello strumento di flessibilità 
e nello strumento unico di margine nel periodo dal 2024 al 2027, come indicato nella 
programmazione finanziaria iniziale del QFP; 

42. sottolinea, tuttavia, che il QFP prevede una flessibilità molto esigua, dato che lo 
strumento di flessibilità e i margini non assegnati ammontano solo all'1,05 % del 
massimale degli impegni; sottolinea che l'attuale QFP ha fatto notevole affidamento su 
tale limitata flessibilità e si è purtroppo avvalso del riorientamento della politica di 
coesione che, pur non essendo uno strumento di risposta alle crisi, è stata ripetutamente 
utilizzata per colmare le lacune della flessibilità di bilancio o dei meccanismi di risposta 
alle crisi del QFP, a discapito dei suoi obiettivi strategici a lungo termine;

43. sottolinea altresì le maggiori esigenze, rispetto all'inizio del periodo del QFP, 
nell'ambito degli aiuti umanitari e della risposta alle crisi all'interno e all'esterno 
dell'Unione, nonché del sostegno di fronte alle catastrofi naturali, che stanno diventando 
più frequenti e intense in particolare quale conseguenza dei cambiamenti climatici, e 
ritiene probabile che tali esigenze aumentino; sottolinea che nel 2021 e nel 2022 la 
dotazione annuale per la SEAR è stata esaurita e che nel 2023 se ne prevede l'intero 
utilizzo; deplora il fatto che, a causa dei limiti della SEAR, i beneficiari degli aiuti a 
titolo del Fondo di solidarietà dell'UE abbiano ricevuto, in alcuni casi, meno del 50 % 
degli aiuti che avrebbero altrimenti ottenuto e che abbiano dovuto aspettare a lungo per 
l'erogazione;

44. ritiene, a tale riguardo, che la proposta della Commissione di incrementare lo strumento 
di flessibilità e la SEAR rappresenti un passo nella giusta direzione; insiste tuttavia sul 
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fatto che il bilancio dell'UE debba disporre della flessibilità e dello spazio di bilancio 
necessari per essere in grado di rispondere alle crisi e adattarsi ai fabbisogni emergenti e 
crescenti;

45. ricorda le sue richieste relative a un aumento nello strumento di flessibilità e nella 
SEAR nonché a uno strumento speciale aggiuntivo di natura permanente al di sopra dei 
massimali del QFP che consenta al bilancio dell'UE di adattarsi meglio e reagire 
rapidamente alle crisi e alle relative conseguenze sociali ed economiche; è consapevole 
del fatto che, in assenza di tale strumento, resterà difficile assicurare la preparazione 
dell'Unione a eventi imprevisti, in particolare dato che attualmente il 99,6 % del 
bilancio dell'Unione è preassegnato; è pronto ad adoperarsi per trovare soluzioni 
pragmatiche a breve termine, riflettendo nel contempo su una soluzione più strutturale e 
razionalizzata per il prossimo QFP;

46. sottolinea che la flessibilità di bilancio ha dimostrato di poter stanziare risorse mirate 
quando sono necessarie e di permettere all'Unione di rispondere a eventi imprevisti e 
adeguare le sue priorità di spesa in base alle mutevoli necessità politiche ed 
economiche; insiste, pertanto, affinché lo strumento di flessibilità sia incrementato di 
3 miliardi di EUR a prezzi correnti al di sopra della proposta della Commissione per il 
periodo del QFP; ritiene, inoltre, che gli importi decaduti a titolo del Fondo europeo di 
adeguamento alla globalizzazione dovrebbero essere nuovamente messi a disposizione 
nell'ambito dello strumento di flessibilità, al fine di rafforzare ulteriormente la 
flessibilità del bilancio;

47. considera improbabile che le richieste a carico della SEAR diminuiscano; ritiene 
pertanto che il rafforzamento della SEAR sia essenziale per consentire all'Unione di 
agire in situazioni di emergenza causate da gravi catastrofi naturali o da crisi sanitarie 
negli Stati membri e nei paesi candidati all'adesione, oltre che per sostenere i paesi terzi 
che affrontano conflitti, crisi dei rifugiati o catastrofi naturali; insiste, pertanto, affinché 
la SEAR sia incrementata di 2 miliardi di EUR a prezzi correnti al di sopra della 
proposta della Commissione per il periodo del QFP; deplora la decisione di accorpare la 
riserva per gli aiuti d'urgenza (EAR) e il Fondo di solidarietà dell'Unione europea 
(FSUE) nell'attuale QFP, che ha comportato gravi carenze nell'attuazione, e rimanda 
alla sua posizione secondo cui la SEAR dovrebbe tornare a essere divisa in due sezioni, 
ovvero l'EAR e l'FSUE;

Raccomandazioni e modifiche

48. chiede al Consiglio e alla Commissione di tenere conto delle raccomandazioni e delle 
modifiche in appresso:

i) aumentare il massimale della rubrica 1 di 2 miliardi di EUR a prezzi correnti al di 
sopra della proposta della Commissione;

ii) aumentare il massimale della rubrica 4 di 1 miliardo di EUR a prezzi correnti al di 
sopra della proposta della Commissione e applicare tale aumento alla rubrica a 
decorrere dal 2024;

iii) aumentare il massimale della rubrica 5 di 1 miliardo di EUR a prezzi correnti al di 
sopra della proposta della Commissione;
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iv) aumentare il massimale della rubrica 6 di 1 miliardo di EUR a prezzi correnti al di 
sopra della proposta della Commissione;

v) aumentare la dotazione dello strumento di flessibilità di 3 miliardi di EUR a 
prezzi correnti al di sopra della proposta della Commissione e rendere 
nuovamente disponibili nell'ambito dello strumento di flessibilità gli importi 
decaduti a titolo del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione;

vi) aumentare la riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza (SEAR) di 2 miliardi di 
EUR a prezzi correnti al di sopra della proposta della Commissione;

vii) prevedere che lo strumento EURI, istituito come strumento speciale al di sopra dei 
massimali del QFP, copra tutti i costi di rimborso dell'EURI;

viii) sopprimere il massimale annuale degli stanziamenti di pagamento per il ricorso 
allo strumento unico di margine; 

ix) la proposta di regolamento del Consiglio dovrebbe essere modificata come segue:

Modifica 1

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Modifica

(4) Il bilancio dell'UE dovrebbe 
consentire all'Unione di dare le necessarie 
risposte politiche alle sfide emergenti e di 
assolvere gli obblighi giuridici che non 
possono essere soddisfatti all'interno dei 
massimali vigenti né dal margine di 
flessibilità esaurito. È pertanto opportuno 
innalzare i massimali di spesa in 
stanziamenti di impegno per le rubriche 1, 
3, 5, 6 e 7, compreso il sottomassimale per 
le spese amministrative delle istituzioni per 
gli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, nonché 
il massimale per la rubrica 4 per gli anni 
2025, 2026 e 2027. Di conseguenza 
dovrebbero essere aumentati i massimali di 
spesa in stanziamenti di pagamento per gli 
anni 2026 e 2027.

(4) Il bilancio dell'UE dovrebbe 
consentire all'Unione di dare le necessarie 
risposte politiche alle sfide emergenti e di 
assolvere gli obblighi giuridici che non 
possono essere soddisfatti all'interno dei 
massimali vigenti né dal margine di 
flessibilità esaurito. È pertanto opportuno 
innalzare i massimali di spesa in 
stanziamenti di impegno per le rubriche 1, 
3, 4, 5, 6 e 7, compreso il sottomassimale 
per le spese amministrative delle istituzioni 
per gli anni 2024, 2025, 2026 e 2027. Di 
conseguenza dovrebbero essere aumentati i 
massimali di spesa in stanziamenti di 
pagamento per gli anni 2026 e 2027.
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Modifica 2

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Modifica

(11) Data l'incertezza relativa 
all'andamento futuro dei tassi di interesse e 
al fine di evitare indebite pressioni sui 
programmi dell'Unione, è opportuno 
istituire un nuovo strumento speciale 
tematico per coprire tutti i costi di 
finanziamento dell'assunzione di prestiti 
nell'ambito di NextGenerationEU che 
superano gli importi inizialmente 
programmati. I necessari stanziamenti di 
impegno e i corrispondenti stanziamenti di 
pagamento del bilancio dell'Unione 
dovrebbero essere resi disponibili al di 
sopra dei massimali fissati nel QFP.

(11) Data l'incertezza relativa 
all'andamento futuro dei tassi di interesse e 
al fine di evitare indebite pressioni sui 
programmi dell'Unione, è opportuno 
istituire un nuovo strumento speciale 
tematico per coprire tutti i costi di 
finanziamento dell'assunzione di prestiti 
nell'ambito di NextGenerationEU. I 
necessari stanziamenti di impegno e i 
corrispondenti stanziamenti di pagamento 
del bilancio dell'Unione dovrebbero essere 
resi disponibili al di sopra dei massimali 
fissati nel QFP.

Modifica 3

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Modifica

(12) La riserva di solidarietà e per gli 
aiuti d'urgenza e lo strumento di flessibilità 
dovrebbero essere rafforzati al fine di 
mantenere una capacità sufficiente per 
consentire all'Unione di reagire a 
circostanze impreviste fino al 2027.

(12) La riserva di solidarietà e per gli 
aiuti d'urgenza e lo strumento di flessibilità 
dovrebbero essere rafforzati al fine di 
mantenere una capacità sufficiente per 
consentire all'Unione di reagire a 
circostanze impreviste fino al 2027. Al fine 
di rafforzare ulteriormente la flessibilità 
del bilancio, è opportuno rendere 
nuovamente disponibili gli importi 
decaduti a titolo del Fondo europeo di 
adeguamento alla globalizzazione 
nell'ambito dello strumento di flessibilità;

Modifica 4

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Modifica

(12 bis) A causa dei ritardi 
nell'attuazione di taluni programmi nei 
primi anni del QFP 2021-2027, compresi 
programmi molto importanti, vi è il 
rischio di un arretrato di pagamenti negli 
ultimi anni del QFP, quando l'attuazione 
acquista velocità. Al fine di attenuare il 
rischio e rispettare gli impegni dell'UE, è 
opportuno rimuovere il massimale 
annuale degli stanziamenti di pagamento 
per il ricorso allo strumento unico di 
margine.

Modifica 5

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2

Testo della Commissione Modifica

(2) all'articolo 9, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 

"2. La riserva di solidarietà e per gli aiuti 
d'urgenza non supera un importo annuo 
massimo di 1 739 milioni di EUR (a prezzi 
2018). Qualsiasi quota dell'importo annuale 
non utilizzata nell'anno n può essere 
utilizzata fino all'anno n+1. La quota 
dell'importo annuo derivante dall'esercizio 
precedente viene utilizzata per prima. 
Qualsiasi quota dell'importo annuo 
dell'anno n non utilizzata nell'anno n+1 
viene annullata.";

(2) all'articolo 9, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 

"2. La riserva di solidarietà e per gli aiuti 
d'urgenza non supera un importo annuo 
massimo di 2 170 milioni di EUR (a prezzi 
2018). Qualsiasi quota dell'importo annuale 
non utilizzata nell'anno n può essere 
utilizzata fino all'anno n+1. La quota 
dell'importo annuo derivante dall'esercizio 
precedente viene utilizzata per prima. 
Qualsiasi quota dell'importo annuo 
dell'anno n non utilizzata nell'anno n+1 
viene annullata.";

Modifica 6

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3

Testo della Commissione Modifica

(3) sono inseriti gli articoli seguenti: (3) sono inseriti gli articoli seguenti: 
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"Articolo 10 bis 
Strumento EURI 
1. Lo strumento EURI può essere utilizzato 
per finanziare i costi aggiuntivi ove, in un 
dato anno, i costi inerenti al pagamento di 
interessi e cedole dovuti su prestiti contratti 
sui mercati dei capitali a norma 
dell'articolo 5, paragrafo 2, della decisione 
(UE, Euratom) 2020/2053 superino i 
seguenti importi (a prezzi 2018): 
– 2024 – 1 840 milioni di EUR; 
– 2025 – 2 332 milioni di EUR; 
– 2026 – 3 196 milioni di EUR; 
– 2027 – 4 168 milioni di EUR. 
2. Lo strumento EURI può essere 
mobilitato dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio nel quadro della procedura di 
bilancio prevista all'articolo 314 TFUE."; 
"Articolo 10 ter 
Riserva per l'Ucraina 
1. La riserva per l'Ucraina può essere 
mobilitata al solo scopo di finanziare spese 
ai sensi del [regolamento relativo allo 
strumento per l'Ucraina] e si prefigge di 
erogare un importo annuo indicativo di 
almeno 2 500 milioni di EUR a prezzi 
correnti. 

2. La riserva per l'Ucraina non supera 
l'importo di 50 000 milioni di EUR a prezzi 
correnti per il periodo 2024-2027. 
L'importo annuo mobilitato nell'ambito 
della riserva per l'Ucraina in un dato anno 
non supera 16 700 milioni di EUR a prezzi 
correnti. 

3. La riserva per l'Ucraina può essere 
mobilitata dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio nel quadro della procedura di 
bilancio prevista all'articolo 314 TFUE.";

"Articolo 10 bis 
Strumento EURI 
1. Lo strumento EURI è mobilitato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio nel 
quadro della procedura di bilancio 
prevista all'articolo 314 TFUE per 
finanziare i costi inerenti al pagamento di 
interessi e cedole dovuti su prestiti contratti 
sui mercati dei capitali a norma 
dell'articolo 5, paragrafo 2, della decisione 
(UE, Euratom) 2020/2053.";

"Articolo 10 ter 
Riserva per l'Ucraina 
1. La riserva per l'Ucraina può essere 
mobilitata al solo scopo di finanziare spese 
ai sensi del [regolamento relativo allo 
strumento per l'Ucraina] e si prefigge di 
erogare un importo annuo indicativo di 
almeno 2 500 milioni di EUR a prezzi 
correnti. 

2. La riserva per l'Ucraina non supera 
l'importo di 50 000 milioni di EUR a prezzi 
correnti per il periodo 2024-2027. 
L'importo annuo mobilitato nell'ambito 
della riserva per l'Ucraina in un dato anno 
non supera 16 700 milioni di EUR a prezzi 
correnti. 

3. La riserva per l'Ucraina è mobilitata 
dal Parlamento europeo e dal Consiglio nel 
quadro della procedura di bilancio prevista 
all'articolo 314 TFUE.";
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Modifica 7

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Modifica

(3 bis) l'articolo 11 è così modificato:
a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:
"1. Lo strumento unico di margine 
comprende:
a) a partire dal 2022, gli importi 
corrispondenti ai margini ancora disponibili 
al di sotto dei massimali del QFP per gli 
stanziamenti di impegno dell'anno n-1 da 
rendere disponibili al di sopra dei massimali 
fissati nel QFP per gli stanziamenti di 
impegno per il periodo 2022-2027;
b) a partire dal 2022, gli importi equivalenti 
alla differenza tra i pagamenti eseguiti e il 
massimale di pagamento per l'anno n-1 del 
QFP, per adeguare verso l'alto il massimale 
di pagamento per il periodo 2022-2027; e
c) importi supplementari che possono essere 
resi disponibili al di sopra dei massimali 
fissati nel QFP in un dato anno per gli 
stanziamenti di impegno o di pagamento, 
ovvero entrambi, a seconda dei casi, a 
condizione che siano detratti integralmente 
dai margini in una o più rubriche del QFP 
per l'esercizio in corso o gli esercizi futuri per 
quanto riguarda gli stanziamenti di impegno, 
e che siano detratti integralmente dai margini 
al di sotto del massimale di pagamento degli 
esercizi futuri per quanto riguarda gli 
stanziamenti di pagamento.
Qualsiasi adeguamento verso l'alto di cui al 
primo comma, lettera b), è interamente 
compensato da una corrispondente riduzione 
del massimale di pagamento per l'anno n-1.
Gli importi possono essere mobilitati a norma 
del primo comma, lettera c), solo se gli 
importi disponibili ai sensi di tale comma, 
lettere a) e b), a seconda dei casi, sono 
insufficienti, e in ogni caso come soluzione di 
ultima istanza per rispondere a circostanze 
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impreviste.
Il ricorso al primo comma, lettera c), non 
comporta un superamento dei massimali 
totali degli stanziamenti di impegno e di 
pagamento del QFP per l'esercizio in corso e 
gli esercizi futuri. Di conseguenza, eventuali 
importi detratti conformemente a tale lettera 
non sono ulteriormente mobilitati nel 
contesto del QFP.";

b) il paragrafo 3 è soppresso;

Modifica 8

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4

Testo della Commissione Modifica

(4) all'articolo 12, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente: 

"1. Lo strumento di flessibilità può essere 
utilizzato per il finanziamento di spese 
impreviste specifiche in stanziamenti di 
impegno e in corrispondenti stanziamenti 
di pagamento per un dato esercizio che non 
possono essere finanziate all'interno dei 
massimali disponibili di una o più altre 
rubriche. Il massimale annuo disponibile 
per lo strumento di flessibilità è pari a 
1 562 milioni di EUR (a prezzi 2018).";

(4) all'articolo 12, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente: 

"1. Lo strumento di flessibilità può essere 
utilizzato per il finanziamento di spese 
impreviste specifiche in stanziamenti di 
impegno e in corrispondenti stanziamenti 
di pagamento per un dato esercizio che non 
possono essere finanziate all'interno dei 
massimali disponibili di una o più altre 
rubriche. Il massimale annuo disponibile 
per lo strumento di flessibilità è pari a 
2 170 milioni di EUR (a prezzi 2018). 
Ogni anno, l'importo annuo disponibile 
per lo strumento di flessibilità è 
aumentato di un importo equivalente alla 
quota dell'importo annuo proveniente dal 
Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione decaduto nell'esercizio 
precedente.";

Modifica 9

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5
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Testo della Commissione Modifica

(5) l'allegato I è sostituito dal testo che 
figura nell'allegato del presente 
regolamento.

(5) l'allegato I è sostituito dal testo che 
figura in appresso:
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ALLEGATO I
QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE (UE-27) 

 (milioni di EUR - prezzi 2018) 

STANZIAMENTI DI IMPEGNO 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027
Totale 2021-

2027 

1. Mercato unico, innovazione e agenda digitale 19 712 20 211 19 678 20 399 19 715 19 821 19 624 139 160

2. Coesione, resilienza e valori 5 996 62 642 63 525 65 079 65 286 56 787 58 809 378 124

2a. Coesione economica, sociale e territoriale 1 666 56 673 57 005 57 436 57 874 48 414 49 066 328 134

2b. Resilienza e valori 4 330 5 969 6 520 7 643 7 412 8 373 9 743 49 990

3. Risorse naturali e ambiente 53 562 52 626 51 893 52 123 51 195 49 999 49 207 360 605
di cui: spese connesse al mercato e pagamenti diretti 38 040 37 544 36 857 36 054 35 401 34 729 34 015 252 640

4. Migrazione e gestione delle frontiere 1 687 3 104 3 454 3 791 4 302 4 359 4 910 25 607

5. Sicurezza e difesa 1 598 1 750 1 762 2 334 2 497 2 611 2 785 15 337

6. Vicinato e resto del mondo 15 309 15 522 14 789 16 609 15 827 15 046 15 235 108 337

7. Pubblica amministrazione europea 10 021 10 215 10 342 10 586 10 887 11 229 11 443 74 723

di cui: spese amministrative delle istituzioni 7 742 7 878 7 945 8 107 8 310 8 541 8 660 57 183

TOTALE STANZIAMENTI DI IMPEGNO 
107 885 166 070 165 443 170 921 169 709 159 852 162 014 1 101 894

TOTALE STANZIAMENTI DI PAGAMENTO 
154 065 153 850 152 682 151 436 151 175 159 978 155 025 1 078 211"
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° °

49. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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8.9.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria relativa alla proposta di una revisione 
intermedia del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
(2023/0201R(APP))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per lo sviluppo è stata incaricata di 
sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 giugno 2023 ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per lo sviluppo ha esaminato la questione nella riunione del 30 agosto 2023. 
In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Tomas Tobé

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Tomas Tobé (presidente), Pierrette Herzberger-Fofana 
(vicepresidente), Stéphane Bijoux (vicepresidente), Erik Marquardt (vicepresidente), Charles Goerens (relatore 
per parere), Barry Andrews, Hildegard Bentele, Dominique Bilde, Udo Bullmann, Christophe Clergeau, Ryszard 
Czarnecki, Ilan De Basso, Rosa Estaràs Ferragut, Mónica Silvana González, Beata Kempa, Karsten Lucke, 
Aušra Maldeikienė (per il gruppo PPE, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del regolamento), Michèle Rivasi, 
Miguel Urbán Crespo, Pernille Weiss (per il gruppo PPE, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del 
regolamento).
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SUGGERIMENTI

1. accoglie con favore la proposta di revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP) 
presentata dalla Commissione nella misura in cui risponde alle urgenti lacune della 
rubrica 6 (vicinato e resto del mondo) che, tenendo conto delle attuali sfide globali 
impreviste, è dotata di fondi insufficienti; plaude all'incremento della riserva quasi 
esaurita dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale (NDICI-Europa globale) e della riserva di solidarietà e 
per gli aiuti d'urgenza (SEAR), che fornisce una risposta parziale alla richiesta del 
Parlamento di allineare le risorse con le ambizioni dell'UE per rispondere 
adeguatamente alle crisi attuali e alle sfide globali, ma esprime dubbi sul fatto che gli 
importi saranno sufficienti; ritiene pertanto che l'incremento della rubrica 6 debba 
intendersi come un intervento minimo e che esso sia necessario per un'efficace azione 
esterna dell'UE, per il rispetto degli impegni in materia di obiettivi di sviluppo 
sostenibile e per mantenere il ruolo dell'UE di leader globale nel campo dell'assistenza 
umanitaria e della cooperazione allo sviluppo, soprattutto in considerazione delle 
conseguenze dell'aggressione russa contro l'Ucraina sulla sicurezza alimentare nel Sud 
del mondo;

2. esorta il Consiglio ad approvare la proposta di incremento del massimale per la rubrica 
6, compreso il potenziamento della SEAR, in tempo utile per influire sul bilancio 2024, 
e invita gli Stati membri a rispettare l'impegno di assegnare lo 0,7 % del loro reddito 
nazionale lordo agli aiuti pubblici allo sviluppo;

3. ricorda che gli obiettivi e i traguardi del regolamento NDICI-Europa globale 
determinano la portata dell'azione esterna dell'UE e sottolinea che i nuovi stanziamenti 
nell'ambito della revisione del QFP dovrebbero essere utilizzati rispettando questi 
traguardi e in linea con il regolamento; osserva con particolare attenzione che la 
migrazione è presentata come il principale fattore alla base della revisione della rubrica 
6 e dell'incremento di 10,5 miliardi e ricorda alla Commissione che l'NDICI-Europa 
globale sancisce, fatte salve circostanze impreviste, un obiettivo di spesa indicativo pari 
al 10 % della dotazione finanziaria per sostenere la gestione e la governance delle 
migrazioni e degli sfollamenti forzati nel quadro degli obiettivi dello strumento; ricorda 
che gli aiuti allo sviluppo dovrebbero rimanere svincolati, in linea con la 
raccomandazione del comitato di aiuto allo sviluppo sullo svincolo degli aiuti pubblici 
allo sviluppo; rammenta che l'obiettivo principale della politica di cooperazione allo 
sviluppo dell'UE è la riduzione della povertà e, nel lungo termine, la sua eliminazione;

4. nota che il deficit di finanziamenti umanitari globali continua a crescere e che 
l'incremento del bilancio della SEAR di 2,5 miliardi di EUR nel quadro della revisione 
del QFP è semplicemente una soluzione ad hoc che dovrà essere accompagnata, alla 
luce dei bisogni futuri, da un aumento della dotazione umanitaria nei bilanci annuali 
successivi; ricorda che un incremento della SEAR non equivale a un aumento dello 
strumento per gli aiuti umanitari (HUMA), né in termini di importo degli stanziamenti 
per le crisi esterne né in termini di prontezza operativa dei fondi; rinnova la richiesta, 
formulata nella sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul potenziamento del QFP 2021-
2027, di aumentare gli stanziamenti annuali di 1 miliardo (ai prezzi del 2018) per 
ciascuna componente interna ed esterna della SEAR; sottolinea che l'HUMA deve 
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ricevere finanziamenti notevolmente maggiori nel prossimo QFP in considerazione 
degli impegni assunti dall'Unione per essere un donatore di aiuti umanitari di primo 
piano; plaude, a tal proposito, alle conclusioni del Consiglio del 22 maggio 2023 su 
come affrontare il deficit dei finanziamenti umanitari; sottolinea inoltre che colmare tale 
deficit è una responsabilità globale e ribadisce la necessità di coinvolgere i paesi 
donatori non tradizionali con grandi prospettive economiche e di sfruttare il potenziale 
del settore privato;

5. ribadisce che l'NDICI-Europa globale avrà bisogno di ulteriori finanziamenti in 
considerazione dei continui conflitti e delle pressioni derivanti dalla crisi climatica, che 
provocano insicurezza, aumento degli sfollamenti e crisi alimentari e dell'istruzione, e a 
tal proposito insiste sul rispetto dell'obiettivo di spesa del 30 % per il clima, come 
stabilito dal regolamento; invita la Commissione a presentare una panoramica delle 
linee di bilancio della rubrica 6 che necessitano di maggiori risorse; sottolinea che la 
risposta dell'UE agli ingenti bisogni attesi in Ucraina non deve andare a scapito di altre 
regioni geografiche o priorità tematiche e che i finanziamenti per i bisogni umanitari in 
Ucraina che non sono coperti dallo strumento per l'Ucraina non dovrebbero generare 
squilibri di finanziamento tra le diverse crisi; evidenzia inoltre che lo scopo principale 
della cooperazione allo sviluppo, anche attraverso la strategia Global Gateway, continua 
ad essere quello di conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di garantire che le 
risorse siano fornite dove sono maggiormente necessarie, rispondendo in primo luogo 
alle necessità delle persone più svantaggiate; teme l'esaurimento di gran parte della 
riserva in caso di un uso continuativo di quest'ultima per l'assistenza all'Ucraina; chiede 
che i contributi in conto interessi relativi ai prestiti di assistenza macrofinanziaria 
(AMF) e l'erogazione dei prestiti della BEI 2022/2023 all'Ucraina dalla riserva 
dell'NDICI-Europa globale siano coperti dal futuro strumento per l'Ucraina; sottolinea 
che la revisione del QFP dovrebbe tenere in debito conto la capacità dell'UE di 
realizzare l'iniziativa Global Gateway.
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7.9.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
(2023/0201R(APP))

Signor presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'occupazione e gli affari sociali è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione e ha deciso di esprimere tale 
parere sotto forma di lettera.

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali ha esaminato la questione e nella 
riunione del 18 luglio 2023 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Dragoş Pîslaru
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SUGGERIMENTI

A. considerando che l'attuale contesto di elevata inflazione e molteplici crisi ha esercitato 
una forte pressione sui massimali del QFP in corso, esaurendo i margini disponibili per 
affrontare le sfide attuali e future dell'UE, conseguire gli obiettivi a lungo termine 
dell'Unione e la sua capacità di mantenere un livello sufficiente di investimenti nei 
programmi e nelle politiche dell'UE, comprese priorità importanti quali le transizioni 
giusta, verde e digitale; che tali molteplici crisi si ripercuotono sulla situazione sociale 
ed economica dell'UE, tra l'altro sui mercati del lavoro e sulle condizioni di vita dell'UE, 
e rischiano di avere un impatto negativo sulla crescita e sull'occupazione; che il bilancio 
dell'UE deve rispondere efficacemente all'evoluzione delle esigenze e le sostenga nelle 
crisi, in particolare in un momento in cui l'aumento dell'inflazione e il rapido aumento 
dei prezzi dei prodotti alimentari e dell'energia in tutta l'UE stanno colpendo le 
popolazioni più vulnerabili, aumentando ulteriormente le disuguaglianze e aggravando 
la povertà; che secondo le proiezioni i salari non aumenteranno con la stessa rapidità 
dell'inflazione e che pertanto i lavoratori stanno perdendo potere d'acquisto e potrebbero 
vedere peggiorate le loro condizioni di vita; che inoltre ciò sottoporrà a una pressione 
maggiore le capacità della politica sociale e gli stabilizzatori automatici, come i regimi 
nazionali di disoccupazione;

B. considerando che circa 96,5 milioni di europei, pari al 21,9 % della popolazione 
dell'UE, sono a rischio di povertà ed esclusione sociale e che il 24,7 % dei minori 
nell'UE è a rischio di povertà ed esclusione sociale; che, secondo un'indagine condotta 
nel 2021 a livello dell'Unione, circa 34 milioni di europei, pari a quasi il 6,9 % della 
popolazione dell'UE, non possono permettersi di riscaldare a sufficienza la propria 
abitazione1; che, in generale, secondo le stime dell'Osservatorio sulla povertà 
energetica, oltre 50 milioni di famiglie nell'UE si trovano in condizioni di povertà 
energetica; 

C. considerando che il piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali ha fissato gli 
obiettivi per l'Unione di un tasso di occupazione almeno del 78 % per la popolazione di 
età compresa tra 20 e 64 anni, di una partecipazione di almeno il 60% di tutti gli adulti a 
corsi di formazione ogni anno e di una riduzione di almeno 15 milioni, tra cui almeno 
5 milioni di minori, del numero di persone a rischio di povertà o di esclusione sociale; 
che il piano d'azione ha inoltre adottato una serie di proposte al fine di conseguire tali 
obiettivi entro il 2030; che, nel contesto attuale, il conseguimento di tali obiettivi sta 
diventando sempre più difficile, dato il previsto aumento della povertà e della 
disoccupazione; che i sistemi di protezione sociale sono sottoposti a forti pressioni per 
mitigare gli effetti sociali della crisi, sostenere i rifugiati e garantire a tutti condizioni di 
vita dignitose e l'accesso a servizi essenziali di qualità, come la salute, l'istruzione e 
l'alloggio;

D. considerando che una forza lavoro qualificata è fondamentale per garantire che le 
transizioni verde e digitale siano socialmente eque e giuste e per rafforzare la 
competitività sostenibile e la resilienza dell'Unione di fronte agli shock esterni negativi; 
considerando che competenze più adeguate e meglio rispondenti alle necessità aprono 

1 Considerando 13 del regolamento SCF.
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1686746723482&uri=CELEX%3A32023R0955

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1686746723482&uri=CELEX%3A32023R0955
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nuove opportunità e consentono alle persone di partecipare pienamente al mercato del 
lavoro, alla società e alla democrazia, di sfruttare e beneficiare delle possibilità offerte 
dalle transizioni verde e digitale e di esercitare i propri diritti; che l'Anno europeo delle 
competenze è inteso, attraverso la riqualificazione e il miglioramento delle competenze, 
a sostenere la crescita sostenibile dell'economia sociale di mercato dell'Unione e ad 
affrontare la carenza di competenze che colpisce il 77 %2 delle imprese in tutta 
l'Unione, con l'obiettivo di rafforzarne la competitività e di contribuire alla creazione di 
posti di lavoro di qualità;

E considerando che i programmi NextGenerationEU come ReactEU, il Fondo per una 
transizione giusta (JTF) e il dispositivo per la ripresa e la resilienza hanno garantito una 
ripresa sostenibile, giusta, inclusiva e non discriminatoria dal punto di vista economico 
e sociale; che lo strumento europeo di sostegno temporaneo per attenuare i rischi di 
disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) adottato dalla Commissione è stato un 
successo; che la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) fa parte 
della risposta europea alla necessità di stimolare gli investimenti nelle tecnologie 
critiche ed emergenti in Europa, di far fronte alle carenze di manodopera e alle esigenze 
in termini di competenze, e mira a rafforzare la sovranità e la sicurezza europee, a 
migliorare la competitività dell'Unione e le transizioni verde e digitale;

1. sottolinea il ruolo centrale svolto dal bilancio dell'UE nel realizzare le priorità politiche 
dell'Unione, tra cui il successo delle transizioni verde e digitale, non da ultimo 
prestando particolare attenzione alle zone remote e alle regioni ultraperiferiche, ai 
settori ad alta intensità energetica e ai lavoratori scarsamente qualificati al fine di 
riqualificarli e migliorarne il livello delle competenze, creando posti di lavoro di qualità 
e condizioni di lavoro dignitose; evidenzia l'importanza di salari adeguati e della 
protezione della sicurezza sociale, di norme rigorose in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e di opportunità equilibrate sotto il profilo del genere per eliminare la povertà, 
ridurre le disuguaglianze e promuovere una ripresa inclusiva e socialmente giusta, 
sostenibile e non discriminatoria; sottolinea la necessità di solidi sistemi nazionali di 
protezione sociale e di regimi di riduzione dell'orario lavorativo per evitare le drastiche 
conseguenze degli esuberi, nonché di indennità di alloggio per le persone in difficoltà; 
riconosce l'importanza di promuovere la crescita, l'autonomia strategica e l'indipendenza 
energetica, fornendo nel contempo un forte sostegno, in particolare alle giovani 
generazioni, ai minori, alle famiglie, ai lavoratori e alle piccole e medie imprese, e 
promuovendo uno sviluppo sostenibile che non lasci indietro nessuno e garantendo la 
coesione e la convergenza sociale verso l'alto; chiede di prestare particolare attenzione 
ai gruppi a basso reddito e vulnerabili, come le persone in condizioni di povertà o a 
rischio di povertà ed esclusione sociale, sostenendo nel contempo le famiglie a medio 
reddito assicurando che rimangano la spina dorsale delle nostre società e possano 
godere di sufficienti opportunità di crescita, al fine di promuovere la coesione 
economica e sociale complessiva; evidenzia inoltre l'importanza di garantire un'Unione 
europea della salute più solida all'indomani della crisi della COVID-19, di promuovere 
lo Stato di diritto, i valori dell'UE e i diritti fondamentali, di promuovere maggiori e pari 
opportunità per tutti e di garantire un'Unione più forte per i suoi cittadini e nel mondo;

2 https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-year-
skills-2023_it

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-year-skills-2023_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-year-skills-2023_it
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2. sottolinea che il contesto economico e politico è cambiato da quando è stato negoziato 
l'attuale QFP; evidenzia che le dimensioni e la struttura dell'attuale QFP, come 
concordato nel 2020, non sono idonee a reagire rapidamente e ad affrontare le nuove 
sfide e le situazioni di crisi future, mantenendo nel contempo gli investimenti nei 
programmi e nelle politiche dell'UE, e sottolinea che la situazione nell'ambito della 
rubrica 2b è estremamente preoccupante a causa dei margini molto limitati e della forte 
pressione causata dall'elevata inflazione; apprezza che la Commissione abbia presentato 
una proposta di revisione del QFP che comprende una soluzione sostenibile per il 
rimborso dell'aumento dei costi del debito ("strumento EURI"), proteggendo in tal 
modo dai tagli i programmi NextGenerationEU e creando un margine in strumenti 
speciali quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza, ReactEU, il JTF e InvestEU; 
ritiene tuttavia che tale proposta sia al di sotto delle ambizioni dell'UE e ribadisce 
pertanto la sua richiesta di una revisione urgente, globale e ambiziosa del QFP 2021-
2027, con un aumento del bilancio e nuovi fondi al fine di sostenere la crescita e gli 
investimenti sostenibili ed essere in grado di sostenere gli obiettivi strategici della 
strategia Europa 2020, l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, nonché gli strumenti 
previsti dalla nuova legislazione, come le accademie dell'industria a zero emissioni nette 
nel quadro della normativa sull'industria a zero emissioni nette e le iniziative stabilite 
nel pilastro europeo dei diritti sociali e nella dichiarazione di Porto; insiste sulla 
necessità di mantenere risorse adeguate per la coesione e la convergenza economica e 
sociale e di realizzare politiche importanti come le transizioni giusta, verde e digitale, 
nonché di consentire all'UE di affrontare le nuove sfide nei prossimi anni; 

3. ritiene che nella revisione del QFP occorrerà tenere conto di una serie di questioni, in 
particolare l'importanza di una maggiore flessibilità e di risorse sufficienti nel QFP per 
sostenere la crescita e gli investimenti sostenibili e affrontare efficacemente le 
implicazioni sociali e del mercato del lavoro della pandemia di COVID-19 e della 
guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, in particolare la disoccupazione; ricorda 
che i programmi decisi nell'ambito dell'attuale QFP e le relative dotazioni dovrebbero 
essere rispettati e insiste affinché le priorità e gli investimenti sociali siano rafforzati 
nella revisione del QFP e del QFP post-2027, al fine di garantire una dimensione sociale 
forte e ambiziosa del bilancio dell'UE;

4. evidenzia il ruolo cruciale dei fondi e degli strumenti finanziari dell'Unione, tra cui il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e REpowerEU, per garantire una ripresa 
sostenibile, giusta, inclusiva e non discriminatoria dal punto di vista economico e 
sociale; insiste sul fatto che il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) deve continuare a 
essere il principale motore per rafforzare la dimensione sociale dell'Unione, in linea con 
i principi del pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il FSE+ è anche il principale 
strumento dell'UE per aiutare gli Stati membri, le persone e le regioni a conseguire 
livelli di occupazione elevati, che devono essere accompagnati da salari adeguati, 
condizioni di lavoro dignitose, ambienti di lavoro sani e copertura previdenziale, al fine 
di costruire una protezione sociale equa e sviluppare una forza lavoro qualificata, 
competitiva e resiliente pronta per la transizione verso un'economia verde e digitale e 
per il mondo del lavoro futuro, per costruire società inclusive e coese che mirino a 
eliminare la povertà e per realizzare i principi enunciati nel pilastro europeo dei diritti 
sociali; chiede pertanto un significativo rafforzamento del bilancio del FSE+, in 
particolare per le persone più povere della nostra società; richiama l'attenzione 
sull'importanza del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori 
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espulsi dal lavoro (FEG), del Fondo per una transizione giusta (JTF), del ReactEU con 
le sue risorse aggiuntive per il FSE+, dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 
(IOG) e del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD);

5. riconosce che l'FSE+ e il dispositivo per la ripresa e la resilienza devono contribuire 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali mettendo in pratica i suoi principi e 
integrando gli obiettivi sociali nella totalità delle normative, delle politiche e dei piani di 
attuazione pertinenti collegati allo strumento NextGenerationEU; sottolinea che 
dovrebbero essere stanziate risorse adeguate per aggiornare e attuare il piano d'azione e 
gli obiettivi del pilastro europeo dei diritti sociali adottati a Porto; evidenzia che il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza ha svolto un ruolo significativo nell'attenuare la 
crisi e dovrebbe essere un esempio da seguire in caso di crisi future e sottolinea la 
necessità di rafforzare i sistemi di protezione sociale e di investire nella sicurezza 
sociale, nell'accesso all'assistenza sanitaria e all'istruzione, in alloggi a prezzi 
accessibili, nell'occupazione di qualità, nella formazione di qualità e nei servizi sociali 
per i gruppi vulnerabili; ritiene che un importo significativo dei fondi dovrebbe essere 
destinato agli investimenti sociali per rafforzare i sistemi di protezione sociale e 
investire nella sicurezza sociale, nell'accesso all'assistenza sanitaria e all'istruzione, in 
alloggi a prezzi accessibili, nell'occupazione, nella giustizia e nei servizi sociali per i 
gruppi vulnerabili; invita la Commissione, a tale riguardo, a garantire personale 
adeguato per sostenere tale compito; è dell'opinione che gli obiettivi di Porto in materia 
di povertà dovrebbero essere integrati a livello di UE con un piano d'azione e una forte 
strategia di lotta alla povertà sostenuta da investimenti sostanziali che affrontino tutti gli 
aspetti della povertà, compresa la povertà lavorativa;

6. ricorda che i giovani sono stati particolarmente colpiti da molteplici crisi in termini di 
occupazione, istruzione, formazione e benessere mentale; sottolinea, a tale proposito, 
che il QFP riveduto deve dare priorità al sostegno ai giovani e alle misure per la lotta 
contro la disoccupazione giovanile e rafforzare le iniziative esistenti, come la garanzia 
per i giovani rafforzata;

7. pone in evidenza la situazione demografica nell'Unione dovuta all'invecchiamento della 
popolazione, al calo della fertilità e all'aumento della speranza di vita; insiste sulla 
necessità di investire nelle infrastrutture sociali per affrontare la sfida demografica; 
sottolinea la mancanza di risposte strategiche europee e nazionali all'impatto del 
cambiamento demografico; accoglie con favore la strategia europea per l'assistenza e 
chiede di sostenerla nell'ambito del QFP; invita gli Stati membri a utilizzare al meglio i 
fondi strutturali e di investimento europei per investire nell'assistenza all'infanzia e 
nell'assistenza agli anziani e ad altre persone bisognose di assistenza, attraverso il FSE+, 
InvestEU e altri strumenti finanziari che incoraggiano gli investimenti sociali;

8. apprezza l'ambizione dell'Unione di impegnarsi maggiormente per combattere gli 
allarmanti tassi di povertà infantile e contribuire a eliminare la povertà infantile 
attraverso la garanzia europea per l'infanzia istituita di recente; avverte tuttavia che le 
attuali crisi hanno aggravato e aggraveranno ulteriormente l'attuale situazione in via di 
peggioramento per i minori in condizioni di povertà o a rischio di povertà e avranno 
conseguenze a lungo termine; rileva che, da quando è stata istituita, gli Stati membri 
hanno già investito circa 9 miliardi di EUR nella garanzia per l'infanzia;  ribadisce i suoi 
inviti ad aumentare con urgenza i finanziamenti per la garanzia europea per l'infanzia 
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con un bilancio specifico di almeno 20 miliardi di EUR per il periodo 2021-2027 e 
insiste affinché tale aumento sia integrato nel QFP rivisto e nell'FSE+ rafforzato3; 
chiede altresì che la Commissione metta a disposizione tutte le risorse disponibili, e che 
gli Stati membri le sfruttino appieno, per attuare in modo efficace la garanzia per 
l'infanzia, comprese le risorse a titolo dell'FSE+, di REACT-EU e del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; invita la Commissione a migliorare il coordinamento tra i paesi 
dell'UE nell'attuazione dei piani d'azione della garanzia per l'infanzia, nonché a valutare 
e integrare meglio l'impatto delle politiche dell'UE e nazionali sulla situazione dei 
minori;

9. sottolinea che la flessibilità temporanea e a breve termine introdotta nei fondi della 
politica di coesione attraverso la serie di proposte relative all'azione di coesione a favore 
dei rifugiati in Europa (CARE) ha aiutato gli Stati membri a gestire rapidamente 
l'impatto della guerra contro l'Ucraina, anche se ancora in misura insufficiente rispetto 
all'entità delle esigenze in alcuni Stati membri; accoglie con favore la proposta della 
Commissione relativa a uno strumento specifico per sostenere l'Ucraina per il resto della 
programmazione del QFP al fine di garantire finanziamenti stabili e prevedibili 
nell'ambito di un quadro che sostenga la stabilità finanziaria dell'Ucraina e ne promuova 
la ripresa e la modernizzazione, attuando nel contempo riforme fondamentali lungo il 
suo percorso di adesione;

10. ritiene che siano necessari ulteriori sforzi per prevenire la disoccupazione e la 
sottoccupazione derivanti dalla guerra e chiede il proseguimento e il rifinanziamento di 
SURE per sostenere i regimi di riduzione dell'orario lavorativo e i lavoratori 
temporaneamente disoccupati, fintantoché le conseguenze socioeconomiche della guerra 
continueranno ad avere un impatto negativo sul mercato del lavoro; chiede un pacchetto 
temporaneo europeo per la resilienza sociale che coordini una serie di misure e 
strumenti per rafforzare i sistemi di previdenza sociale e di protezione sociale nell'UE; 
sottolinea che SURE si è dimostrato efficace nella lotta contro la disoccupazione a 
seguito della pandemia di COVID-19;

11. rinnova il suo invito alla Commissione a sviluppare un'architettura di governance 
economica nell'UE basata sulla flessibilità, la solidarietà, l'integrazione, la giustizia e la 
convergenza sociali, la parità di genere, servizi pubblici di alta qualità, inclusi un 
sistema di istruzione pubblica di qualità e inclusivo, un'occupazione di qualità e uno 
sviluppo sostenibile;

12.    invita la Commissione a elaborare un'idonea strategia per l'integrazione degli obiettivi 
sociali nella spesa dell'Unione; ritiene che occorra una metodologia di integrazione 
sociale nel bilancio dell'Unione per garantire che tutte le politiche finanziate dall'Unione 
siano conformi ai 20 principi definiti nel pilastro europeo dei diritti sociali e che le 
spese dell'Unione contribuiscano agli obiettivi sociali europei o almeno non contrastino 
con essi; invita a rafforzare il coinvolgimento delle parti sociali e il principio di 
partenariato nella progettazione, nell'attuazione e nel monitoraggio del QFP in termini 

3 Risoluzione del Parlamento europeo del 7 aprile 2022 sulla protezione dell'Unione nei confronti dei minori e 
dei giovani in fuga dalla guerra in Ucraina (https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-
0120_IT.html) e risoluzione del Parlamento europeo del 15 dicembre 2022 sul tema "Potenziare il quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide" 
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0450_IT.html).

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0120_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0120_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0450_IT.html
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di protezione dei diritti sociali e dei lavoratori, mantenimento dell'occupazione, 
creazione di posti di lavoro di qualità e transizione giusta;

13. esprime preoccupazione per il fatto che i salari siano attualmente in calo a causa 
dell'inflazione e di una serie di shock eccezionali sui prezzi dell'energia; pone in rilievo 
l'urgente necessità di aumentare i salari per sostenere la domanda interna e la crescita 
inclusiva e ridurre l'impatto della duplice crisi sui lavoratori e sulle famiglie; ritiene 
altresì che siano necessari ulteriori sforzi nell'ambito del bilancio dell'UE e del QFP per 
aiutare le parti sociali a conseguire aumenti salariali attraverso quadri tripartiti di 
sviluppo delle capacità, accelerando in tal modo l'atteso impatto positivo della proposta 
di direttiva relativa a salari minimi adeguati e la sua attuazione;

14. ribadisce il suo invito alla Commissione a presentare una metodologia di monitoraggio 
della spesa sociale nel bilancio dell'UE basata sugli OSS e sui principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, nonché a includere indicatori di benessere nel quadro di 
valutazione della situazione sociale e a misurare l'impatto complessivo dei diversi fondi, 
strumenti e dispositivi finanziati nell'ambito del QFP sul miglioramento delle condizioni 
di lavoro e del benessere4; insiste sul fatto che le norme che disciplinano l'utilizzo dei 
fondi dell'Unione dovrebbero essere allineate ai diritti sociali e ai principi democratici, 
al pilastro europeo dei diritti sociali, agli OSS e ai diritti fondamentali dei lavoratori; 
ritiene che i finanziamenti pubblici dovrebbero andare a beneficio dei datori di lavoro 
che rispettano i diritti dei lavoratori e le condizioni di lavoro applicabili;

15. sottolinea che l'FSE+ deve fornire un sostegno adeguato per il rafforzamento delle 
capacità delle parti sociali dell'Unione, anche sotto forma di formazioni, misure volte 
alla creazione di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese 
congiuntamente dalle parti sociali e dalle organizzazioni della società civile;

16. accoglie con favore il rafforzamento di InvestEU, del Consiglio europeo per 
l'innovazione, del Fondo per l'innovazione e del Fondo europeo per la difesa, che 
dovrebbe portare a investimenti nelle tecnologie critiche contemplate dalla normativa 
sull'industria a zero emissioni nette, con il sostegno dello strumento STEP, e rafforzare 
la sovranità strategica aperta dell'Unione; chiede pertanto un bilancio di almeno 102 
milioni di EUR per la creazione e il funzionamento delle accademie per le competenze 
"zero emissioni nette";

17. ricorda che le agenzie Eurofound, EU-OSHA, Cedefop, ETF ed ELA svolgono un ruolo 
importante nel fornire alle istituzioni e ai paesi dell'Unione conoscenze specialistiche, in 
particolare su questioni occupazionali e sociali, e che devono essere dotate delle 
necessarie risorse finanziarie e umane per svolgere i loro compiti in evoluzione;

18. sottolinea l'importanza dell'Anno europeo delle competenze 2023, comprese azioni e 
politiche concrete sostenute da finanziamenti adeguati a titolo del QFP per sviluppare 

4 Risoluzione del Parlamento europeo del 5 aprile 2022 sugli orientamenti generali per l'elaborazione del 
bilancio 2023, sezione III – Commissione (https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-
0106_IT.pdf) e parere della commissione per l'occupazione e gli affari sociali destinato alla commissione per i 
bilanci
sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2024 – Tutte le sezioni 
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/EMPL-AD-746942_IT.pdf).

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0106_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0106_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/EMPL-AD-746942_IT.pdf
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ulteriormente le misure a favore dell'occupazione e dell'imprenditorialità.
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20.7.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria della commissione BUDG concernente la 
revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021-2027 
(2023/0201R(APP))

Signor Presidente,

la commissione per i bilanci ha chiesto l'autorizzazione a elaborare una relazione 
interlocutoria a norma dell'articolo 105, paragrafo 5, del regolamento, nell'ambito dei lavori 
preparatori della procedura di approvazione sulla proposta di regolamento del Consiglio 
recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027. Il 27 giugno 2023 i coordinatori della 
commissione per i trasporti e il turismo (TRAN) hanno deciso di contribuire a tale relazione 
con un parere sotto forma di lettera. La commissione TRAN ha approvato il suo parere nella 
riunione1 del 19 luglio 2023.

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Karima Delli

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Karima Delli (presidente), István Ujhelyi (vicepresidente), 
Jens Gieseke (vicepresidente), Jan-Christoph Oetjen (vicepresidente), Magdalena Adamowicz, Izaskun Bilbao 
Barandica, Karolin Braunsberger-Reinhold, Marco Campomenosi, Sara Cerdas, Patricia Chagnon, Ciarán Cuffe, 
Josianne Cutajar, Jakop G. Dalunde, Anna Deparnay-Grunenberg, Lena Düpont, Gheorghe Falcă, Carlo Fidanza, 
Mario Furore, Michael Gahler, Maria Grapini, Svenja Hahn, Elsi Katainen, Kateřina Konečná, Bogusław 
Liberadzki, Benoît Lutgen, Marian-Jean Marinescu, Georg Mayer, Tilly Metz, Cláudia Monteiro de Aguiar, 
Caroline Nagtegaal, Denis Nesci, Ljudmila Novak, Rovana Plumb, Bergur Løkke Rasmussen, Dominique 
Riquet, Thomas Rudner, Christine Schneider, Annalisa Tardino, Vera Tax, Barbara Thaler, Achille Variati, Petar 
Vitanov, Lucia Vuolo.
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SUGGERIMENTI

A. considerando che i settori dei trasporti e del turismo sono una pietra angolare del 
mercato unico dell'UE e apportano connettività e coesione; che essi rappresentano una 
parte importante dell'economia dell'UE in termini di PIL e occupazione; 

B. considerando che i settori dei trasporti e del turismo sono fra i più colpiti dalle crisi che 
si sono susseguite, come la pandemia di COVID-19 e la guerra di aggressione 
ingiustificata e illegale della Russia nei confronti dell'Ucraina; che, in particolare, il 
settore dei trasporti si è dimostrato un'ancora di salvezza per l'Ucraina; 

C. considerando che il settore dei trasporti deve contribuire in modo significativo agli 
sforzi per raggiungere la neutralità climatica a livello dell'Unione entro il 2050 e si trova 
ad affrontare sfide strutturali connesse alle politiche di decarbonizzazione e 
digitalizzazione; 

D. considerando che, nell'attuale contesto economico caratterizzato da una crescita 
economica modesta, livelli di inflazione eccezionalmente elevati e tassi di interesse in 
aumento, gli investimenti nelle infrastrutture di trasporto sono diventati notevolmente 
più costosi; 

E. considerando che il quadro finanziario pluriennale (QFP) riveste un'importanza 
strategica per i settori che dipendono dalla continuità di investimenti a lungo termine, 
come il settore dei trasporti; che l'attuale QFP, concepito in base alle priorità dell'Unione 
al momento della sua adozione nel 2020, dovrebbe pertanto essere rivisto in modo da 
consentire all'UE di rispettare i suoi obblighi giuridici, tenere conto dell'attuale realtà 
geopolitica ed economica e affrontare le nuove priorità politiche; 

1. valuta favorevolmente la comunicazione della Commissione sulla revisione intermedia 
del QFP 2021-2027; deplora, tuttavia, il fatto che l'assegnazione dei fondi dell'UE 
proposta non risponda alle esigenze del settore dei trasporti in vista del conseguimento 
degli obiettivi strategici, i quali derivano dal Green Deal europeo e dalla strategia per 
una mobilità sostenibile e intelligente, nonché dal nuovo contesto geopolitico, e mirano 
a fornire servizi di trasporto interconnessi, sicuri, efficienti e a prezzi accessibili per i 
cittadini; 

2. ribadisce il ruolo decisivo del meccanismo per collegare l'Europa (MCE) nel 
completamento della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T); ricorda che l'MCE è stato 
utilizzato per migliorare la mobilità militare dell'UE e sostenere l'Ucraina, approntando 
i corridoi di solidarietà dell'UE, ed è altresì fondamentale per conseguire una maggiore 
connettività con i nostri partner strategici nei paesi terzi, mentre l'attuazione dei progetti 
nel settore dei trasporti risente delle attuali pressioni inflazionistiche e condizioni di 
finanziamento sfavorevoli; sottolinea che il bilancio dell'MCE II è stato ormai in gran 
parte impegnato, il che dimostra l'utilità e il valore aggiunto del fondo per il 
completamento dei progetti di interesse comune lungo la rete TEN-T, e che la 
Commissione si trova a dover respingere circa il 75 % dei progetti che chiedono un 
finanziamento; sollecita pertanto un aumento sostanziale e rapido della dotazione 
dell'MCE per conseguire tutti gli obiettivi strategici, sia quelli già esistenti che quelli 
nuovi; ribadisce il suo invito alla Commissione a pianificare un ambizioso programma 
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successivo all'MCE II per il QFP post-2027, con finanziamenti rafforzati;

3. si compiace degli inviti presentati a titolo dell'MCE per la mobilità militare nel periodo 
2021-2022, per un totale di 955 milioni di EUR, sottoscritti integralmente; deplora, 
tuttavia, il fatto che in futuro sarà difficile finanziare eventuali iniziative supplementari 
nell'ambito della rubrica 5 e apprezza, pertanto, la proposta della Commissione di 
istituire una piattaforma di tecnologie strategiche per l'Europa (Strategic Technologies 
for Europe Platform – STEP) al fine di integrare i fondi di tale rubrica; invita la 
Commissione ad assumere un impegno chiaro e ad aumentare in misura sufficiente la 
dotazione per la mobilità militare al fine di aumentare gli investimenti per adeguare la 
rete TEN-T al duplice uso (civile e di difesa) e ad altri progetti; 

4. chiede quindi di mobilitare fondi, tanto nuovi quanto inutilizzati, a titolo del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (RRF) per l'MCE e di orientare gli investimenti verso i 
collegamenti transfrontalieri mancanti, eliminando le strozzature e sostenendo la 
diffusione di carburanti alternativi; sottolinea che qualsiasi nuova politica europea deve 
essere accompagnata dall'assegnazione di un nuovo bilancio e non da una 
ridistribuzione dei fondi all'interno dell'attuale QFP;

5. apprezza l'iniziativa della Commissione di istituire lo strumento per l'Ucraina (lo 
"strumento"), inteso a provvedere sia alle esigenze di ripresa a breve termine, sia alla 
ricostruzione e alla modernizzazione a medio termine dell'Ucraina; osserva che uno 
degli obiettivi dello strumento è quello di ricostruire e modernizzare le infrastrutture 
danneggiate dalla guerra, come ad esempio le reti di trasporto interne e transfrontaliere; 
sottolinea che l'Ucraina e la Moldova sono state associate all'MCE; si attende che le 
sinergie tra il nuovo meccanismo e l'MCE siano sfruttate appieno per sostenere la 
ricostruzione delle infrastrutture di trasporto in Ucraina, ma anche per migliorare la 
connettività transfrontaliera tra l'UE e l'Ucraina e la Moldova; insiste affinché il bilancio 
per l'MCE II e l'MCE per il periodo successivo al 2027 includa fondi aggiuntivi adeguati 
in modo da integrare pienamente questi due paesi;

6. osserva che l'obiettivo della STEP è quello di rafforzare e sfruttare gli strumenti dell'UE 
esistenti a vantaggio degli investimenti in settori strategici e nelle tecnologie critiche ed 
emergenti pertinenti per le transizioni verde e digitale; sottolinea, a tale proposito, la 
necessità di dare la priorità agli investimenti in progetti di trasporto strategici, 
interconnessi, sicuri, efficienti, sostenibili e intelligenti nonché nella produzione e 
realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi in tutta l'Unione;

7. ribadisce la necessità che i finanziamenti destinati alle agenzie di trasporto e alle 
imprese comuni europee corrispondano al loro livello di responsabilità e permettano 
loro di assolvere i loro compiti e le loro nuove responsabilità; sottolinea che la strategia 
complessiva per una mobilità sostenibile e intelligente (SSMS) prevede obiettivi 
specifici per la transizione modale a favore del trasporto ferroviario;

8. sottolinea l'importante necessità di mantenere la posizione dell'Europa quale 
destinazione di punta e di promuovere l'industria del turismo, soprattutto all'indomani 
della pandemia, effettuando nel contempo una transizione verso una maggiore 
sostenibilità; ribadisce la sua richiesta di un meccanismo di gestione delle crisi per 
garantire che il settore del turismo sia adeguatamente preparato alle crisi future; chiede 
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finanziamenti specifici dell'UE per il turismo e un significativo rafforzamento del 
sostegno alle PMI del turismo, che sono prevalenti nel settore; ribadisce la sua richiesta 
di istituire un'agenzia europea per il turismo, incaricata di fornire sostegno alle 
microimprese e alle PMI e di facilitare l'accesso ai finanziamenti e agli strumenti 
finanziari dell'UE;

9. è convinto, sulla base dell'analisi che precede, che sia indispensabile un effettivo 
riesame dell'attuale QFP affinché l'Unione possa affrontare efficacemente le attuali sfide 
geopolitiche ed economiche rispettando, nel contempo, la sua agenda di 
decarbonizzazione; sottolinea la necessità che il QFP sia dotato di risorse 
significativamente maggiori per garantire efficacemente gli investimenti, conseguire la 
coesione economica, sociale e territoriale e promuovere la solidarietà.
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20.7.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria concernente la proposta di regolamento del 
Consiglio recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
(COM(2023)0337 – 2023/0201(APP))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per lo sviluppo regionale è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 27 giugno 2023, 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per lo sviluppo regionale ha esaminato la questione nella riunione del 19 
luglio 2023. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Younous Omarjee

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Younous Omarjee (presidente e relatore per parere), Isabel 
Benjumea Benjumea (vicepresidente), Krzysztof Hetman (vicepresidente), Nora Mebarek (vicepresidente), 
François Alfonsi, Adrian-Dragoş Benea, Franc Bogovič, Vlad-Marius Botoş, Karolin Braunsberger-Reinhold, 
Carlos Coelho, Rosanna Conte, Corina Crețu, Rosa D'Amato, Christian Doleschal, Herbert Dorfmann, Matthias 
Ecke, Carlo Fidanza, Sandro Gozi, Mircea-Gheorghe Hava, Peter Jahr, Cristina Maestre Martín De Almagro, 
Martina Michels, Ana Miranda, Alin Mituța, Dan-Ştefan Motreanu, Denis Nesci, Niklas Nienass, Andrey 
Novakov, Alessandro Panza, Caroline Roose, Marcos Ros Sempere, André Rougé, Susana Solís Pérez, Irène 
Tolleret, Yana Toom, Stefania Zambelli, Carlo Fidanza (a nome del gruppo ECR a norma dell'articolo 209, 
paragrafo 7, del regolamento).
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SUGGERIMENTI

La commissione REGI

1. ricorda che la politica di coesione e i suoi strumenti finanziari hanno svolto un ruolo 
centrale nella risposta dell'UE alla maggior parte delle sfide impreviste che ha dovuto 
affrontare negli ultimi anni, come la crisi della COVID-19 e le sfide legate all'afflusso 
di rifugiati all'indomani dell'aggressione russa contro l'Ucraina, dimostrando la capacità 
di adattamento della politica e l'adeguatezza dei suoi strumenti per attuare misure 
adeguate in modo tempestivo;

2. è fermamente convinta, a tale riguardo, che la mobilitazione dei fondi della politica di 
coesione per necessità urgenti non dovrebbe incidere negativamente sugli investimenti a 
lungo termine previsti e che tutti i fondi basati sull'articolo 175 TFUE debbano 
rispettare i principi e gli obiettivi stabiliti dai trattati stessi; ritiene che la politica di 
coesione non dovrebbe essere oggetto di trasferimenti verso altri fondi che potrebbero 
compromettere la capacità dei fondi di coesione di realizzare i loro obiettivi, e che, 
come sottolineato anche nell'ottava relazione della Commissione europea sulla 
coesione, le politiche e i fondi dell'UE non dovrebbero nuocere agli obiettivi di coesione 
ma, al contrario, dovrebbero rafforzarli; ritiene che qualsiasi ulteriore obiettivo o 
urgenza dovrebbe essere affrontato con risorse finanziarie supplementari;

3. ricorda che gli investimenti a titolo dei fondi della politica di coesione sono di 
fondamentale importanza per ridurre le disparità territoriali e progredire verso una 
grande coesione territoriale nell'UE, in particolare nell'attuale contesto economico, 
sociale e politico instabile; ricorda che, a norma dell'articolo 174 TFUE, l'Unione mira a 
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e che un'attenzione 
particolare è rivolta alle zone rurali, alle zone interessate da transizione industriale e alle 
regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici quali le 
regioni insulari, ultraperiferiche, transfrontaliere e di montagna;

4. si compiace della proposta di aumentare i massimali di bilancio dei pagamenti per i 
restanti anni del QFP 2021-2027, presentata nel contesto della revisione del QFP, 
permettendo in tal modo un margine di manovra di bilancio in caso di necessità 
impreviste; sottolinea tuttavia l'importanza di un'attuazione rapida ed efficace della 
politica di coesione per il periodo 2021-2027 e mette in evidenza la necessità di 
accelerare tale processo al fine di evitare ulteriori ritardi;

5. sottolinea che gli stanziamenti a titolo del Fondo di solidarietà dell'UE sono stati 
chiaramente insufficienti alla luce del numero e dell'intensità delle catastrofi naturali; 
ribadisce la necessità di dimostrare la solidarietà dell'UE con le regioni interessate e di 
fornire loro un'assistenza finanziaria concreta; si compiace della proposta di rafforzare 
la riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza di 2,5 miliardi di EUR, ma ritiene che 
l'importo iscritto in bilancio rischi di essere insufficiente e invita la Commissione a 
monitorare attentamente le esigenze a tale riguardo, al fine di garantire una risposta 
adeguata dell'UE;

6. ricorda che il Parlamento europeo ha chiesto1 un'ampia revisione del FSUE volta, tra 

1 Risoluzione del Parlamento europeo del 18 maggio 2021 sul riesame del Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea (di cui il presidente è relatore)
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l'altro, a integrare pienamente il principio di "ricostruire meglio" nell'articolo 3 del 
regolamento FSUE, al fine di contribuire al miglioramento della qualità delle 
infrastrutture di tali regioni durante la ricostruzione e di prepararle meglio per evitare 
future catastrofi costruendo infrastrutture di prevenzione; ricorda la necessità di 
rafforzare con urgenza la politica dell'UE in materia di adattamento ai cambiamenti 
climatici;

7. ribadisce il sostegno del Parlamento europeo all'esecuzione efficiente del bilancio 
dell'Unione conformemente ai principi stabiliti nel regolamento finanziario, compreso il 
rispetto dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali;

8. accoglie con favore il fatto che la Commissione abbia ulteriormente sviluppato una 
metodologia2 per monitorare la spesa relativa alla parità di genere nel QFP 2021-2027, 
che tiene conto dell'elaborazione delle politiche, dell'assegnazione delle risorse e, in 
particolare, della presentazione di una valutazione ex post dell'impatto di genere a un 
livello più dettagliato e con l'indicazione dei volumi; invita la Commissione a valutare 
in modo globale l'impatto di genere e a far sì che tutti i dati pertinenti siano facilmente 
disponibili per il monitoraggio.

2 https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-
priorities/gender-equality-mainstreaming_en
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6.9.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

Johan Van Overtveldt 
Presidente della a commissione per i bilanci
SCHOLL 05U012
Bruxelles

IPOL-COM-AGRI D (2023) 29741

Oggetto: Parere sul parere informale concernente la relazione interlocutoria sulla 
proposta di revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021-
2027 2023/0201R(APP) 

Signor presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
(AGRI) è stata invitata a presentare un parere sotto forma di lettera alla commissione per i 
bilanci. Nella riunione del 28 giugno 2023 la commissione ha deciso di esprimere tale parere 
sotto forma di lettera. Tuttavia, a causa dei vincoli temporali e dell'impatto limitato che la 
presente revisione ha sull'agricoltura e sullo sviluppo rurale, [La preghiamo di riceverla sotto 
forma di semplice lettera e parere informale che è stato approvato dai coordinatori mediante 
procedura scritta il ... 2023].

La commissione AGRI apprezza che la Commissione abbia proposto una revisione del quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027 e che sia giunta alle stesse conclusioni formulate dal 
Parlamento nella risoluzione del dicembre 2022. A tale riguardo desidero ribadire il parere 
della commissione AGRI sulle conseguenze negative dell'inflazione, soprattutto per i piccoli 
agricoltori e i giovani agricoltori, a causa della riduzione del valore reale dei pagamenti diretti 
e delle difficoltà di investimento nell'ambito del Fondo per lo sviluppo rurale. 

La commissione AGRI prende inoltre debitamente atto del progetto di relazione interlocutoria 
pubblicato il 20 luglio 2023, e in particolare della valutazione globale della proposta della 
Commissione e delle sue raccomandazioni e modifiche. I fondi per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale sono il settore di intervento maggiormente colpito dalla riduzione di 74 miliardi di EUR 
del valore del QFP in termini reali nel periodo di sette anni. La commissione AGRI invita 
pertanto la commissione per i bilanci a chiedere al Consiglio di aumentare i massimali della 
rubrica 3 per porre rimedio a tale perdita nella dovuta proporzione e per dare un chiaro 
segnale a sostegno della sicurezza alimentare dell'Unione, dell'equa attuazione della politica 
agricola comune e delle transizioni verde e digitale.

Ricordiamo inoltre che la riserva agricola è stata pienamente utilizzata, in particolare per 
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affrontare le perturbazioni dei mercati verificatesi a seguito della guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell'Ucraina. 

La commissione AGRI accoglie con favore la proposta che istituisce lo strumento per 
l'Ucraina, in merito alla quale siamo stati invitati a presentare un parere in tempo utile.

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita pertanto la commissione per i 
bilanci a proporre che il Parlamento adotti la sua posizione tenendo conto delle riflessioni di 
cui sopra.

Voglia gradire, signor presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Norbert Lins
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18.7.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria della commissione BUDG concernente la 
proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, 
Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 
2021-2027(COM(2023)0337 – C9-XXXX – 2023/0201R(APP)

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per la cultura e l'istruzione è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla vostra commissione. Nella riunione del 28 giugno 2023 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera. Ha approvato il suo parere nella 
riunione del 18 luglio1.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Sabine Verheyen

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Sabine Verheyen (presidente e relatrice per parere), 
Michaela Šojdrová (vicepresidente), Kizilyürek Niyazi, Dzhambazki Angel, Rooken Rob, Tarabella Marc, 
Ademov Asim, Adinolfi Isabella, Frankowski Tomasz, Pollák Peter, Zagorakis Theodoros, Zver Milan, Cicurel 
Ilana, Farreng Laurence, Joveva Irena, García Del Blanco Ibán, Guillaume Sylvie, Heide Hannes, Kammerevert 
Petra, Matic Predrag Fred, Ros Sempere Marcos, Smeriglio Massimiliano, Michels Martina, Franz Romeo, 
Marquardt Erik, Nienass Niklas, Anderson Chistine, Bocskor Andrea. 
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Signor Presidente,

Le scrivo in merito alla relazione interlocutoria della commissione BUDG concernente la 
proposta di revisione mirata del QFP, elaborata a norma dell'articolo 105, paragrafo 5, del 
regolamento, nell'ambito dei lavori preparatori della procedura di approvazione sulla proposta 
di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 – 2023/0337. 

Per via dei rigidi vincoli temporali imposti alle altre commissioni, non è stato possibile 
elaborare un parere formale della commissione CULT. Nella riunione del 28 giugno i 
coordinatori della commissione CULT hanno invece optato per l'elaborazione di un parere 
sotto forma di lettera, che illustra la posizione generale della commissione sull'argomento in 
questione, in particolare per quanto riguarda la creazione di un nuovo strumento speciale per 
far fronte all'impatto dei crescenti oneri finanziari connessi all'EURI sul bilancio dell'UE e 
sulla sua rubrica 2b. 

La commissione per la cultura e l'istruzione ha esaminato la questione nella riunione del 18 
luglio 2023. Nel corso di tale riunione ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti 
in appresso.

1. sottolinea che importanti eventi imprevisti a livello mondiale verificatisi dopo 
l'adozione del regolamento QFP 2021-2027 nel 2020, in particolare la pandemia di 
COVID-19 e la guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, hanno esercitato una 
notevole pressione sul bilancio dell'UE a causa delle spese di emergenza aggiuntive 
legate alle misure di risposta adottate a livello dell'Unione, nonché dell'aumento dei 
tassi di interesse e dell'inflazione, rendendo così il bilancio dell'UE attualmente 
inadatto allo scopo;

2. è estremamente preoccupato per il fatto che, a causa di ciò e della sfortunata decisione 
di includere i costi di finanziamento di NextGenerationEU, per loro natura 
imprevedibili e non discrezionali, all'interno della rubrica 2b, il margine di tale rubrica 
si sta già rivelando insufficiente a coprire il fabbisogno reale di spesa nei prossimi 
anni, con un potenziale margine negativo già nel 2024 di 1 708,2 milioni di EUR nel 
caso in cui il regolamento QFP nella sua forma attuale non venga modificato; 
evidenzia che in tal modo si esclude di fatto qualsiasi flessibilità per integrare le 
dotazioni di bilancio di programmi di successo esistenti della rubrica 2b laddove siano 
giustificate spese aggiuntive, come Erasmus+, Europa creativa, il Corpo europeo di 
solidarietà e il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori, e si precludono di 
fatto nuove iniziative e validi progetti pilota e azioni preparatorie che sperimentino 
approcci innovativi in settori in cui non esiste ancora una legislazione dell'UE;

3. sottolinea che il bilancio dei programmi Erasmus+ ed Europa creativa è già stato 
parzialmente concentrato nei primi anni dell'attuale QFP, al fine di sostenere coloro 
che fuggono dall'aggressione militare russa nei confronti dell'Ucraina e di affrontare la 
difficile situazione nei settori culturali e creativi a seguito della crisi della COVID-19, 
il che potrebbe avere un impatto su tali programmi alla fine dell'attuale QFP;

4. accoglie la proposta di creare un meccanismo di flessibilità specifico sotto forma di 



PE751.626v02-00 44/56 RR\1286510IT.docx

IT

uno speciale strumento tematico "EURI" con un costo totale stimato di 18,9 miliardi di 
EUR, al di là dei massimali del QFP, fino alla fine del QFP, al solo scopo di coprire i 
costi di finanziamento di NextGenerationEU superiori ai valori soglia specifici stabiliti 
nel regolamento QFP modificato; 

5. sottolinea che la creazione di uno strumento EURI contribuisce a salvaguardare la 
spesa per tutti i programmi faro dell'UE della rubrica 2b, come Erasmus+, e le azioni 
prioritarie nei settori della cooperazione culturale, della mobilità educativa, degli 
scambi di giovani e del volontariato, della partecipazione dei cittadini e del 
consolidamento della democrazia; 

6. chiede una revisione più ampia del QFP per garantire che le nuove iniziative 
nell'ambito della rubrica 2b, come il nuovo Bauhaus europeo, non incidano sul 
finanziamento di altri programmi già sottofinanziati; sottolinea che il nuovo Bauhaus 
europeo dovrebbe essere sostenuto anche da altri programmi pertinenti al fine di 
generare un impatto aggiuntivo; ribadisce, in tale contesto, il suo invito alla 
Commissione a modificare il regolamento Orizzonte Europa durante la revisione 
intermedia del QFP al fine di creare una missione del nuovo Bauhaus europeo 
finanziata con 500 milioni di EUR; ribadisce il suo invito alla Commissione a 
presentare una proposta volta a rendere il nuovo Bauhaus europeo un nuovo 
programma autonomo dell'UE entro il prossimo QFP, dotato di nuove risorse e di 
un'apposita linea di bilancio;

7. esorta il Consiglio ad adottare senza indugio la revisione del QFP, compresa la 
creazione dello strumento EURI, come proposto dalla Commissione europea; è del 
parere che lo strumento EURI rappresenti una soluzione sostenibile alle sfide di 
bilancio derivanti dall'inclusione dei costi di finanziamento dell'EURI nella rubrica 2b 
e al di sotto del massimale dell'attuale QFP, nonostante i ripetuti inviti del Parlamento 
a includere le spese per coprire i suoi costi oltre il massimale; osserva che la 
mobilitazione dello strumento EURI sarebbe effettuata conformemente alle procedure 
stabilite nel regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 e nel quadro della procedura 
annuale di bilancio, nel pieno rispetto delle prerogative dell'autorità di bilancio.

Speriamo e confidiamo che la commissione BUDG includerà tali elementi nella sua relazione 
interlocutoria e li terrà presenti nelle sue future deliberazioni con il Consiglio e la 
Commissione sulla proposta di revisione, nonché nella procedura annuale di bilancio per il 
2024.

Nel ringraziarLa in anticipo per la Sua attenzione, Le porgo i miei migliori auguri per il 
successo di questa impresa cruciale.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia profonda stima.

Sabine Verheyen

18.7.2023
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LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LE LIBERTÀ CIVILI, LA GIUSTIZIA E GLI 
AFFARI INTERNI

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria concernente la modifica del regolamento (UE, 
Euratom) n. 2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2021-2027 (2023/0201R(APP))

Signor presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni (LIBE) è stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella 
riunione del 29 giugno 2023 i coordinatori della LIBE hanno deciso di esprimere tale parere 
sotto forma di lettera.

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni ha esaminato la questione 
nella riunione del 18 luglio 2023. Nel corso di tale riunione2 ha deciso di invitare la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella relazione interlocutoria 
che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to)) Juan Fernando López Aguilar

SUGGERIMENTI

1. plaude alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 4 al fine di 
tenere conto della necessità di incrementare i finanziamenti per coprire l'auspicata 
adozione del nuovo patto sulla migrazione e l'asilo; richiama l'attenzione sul fatto che sono 
in corso i negoziati tra i colegislatori e insiste sulla necessità di tenere conto dei mandati 
del Parlamento e del Consiglio in sede di revisione del massimale; si compiace inoltre 
dell'incremento in risposta alle necessità legate alla guerra contro l'Ucraina e della 
successiva decisione di attivare la direttiva sulla protezione temporanea, che ha messo 
sotto estrema pressione il Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF) e che richiederà 
quasi certamente un'integrazione dei finanziamenti negli anni a venire; insiste, a tale 
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proposito, sulla necessità di convogliare risorse finanziarie per conseguire l'obiettivo di una 
solidarietà sostanziale attraverso i meccanismi di solidarietà proposti nei mandati negoziali 
del Parlamento europeo;

2. prende atto del sensibile incremento dei massimali della rubrica 6, che si riflette nella 
proposta della Commissione, imputabile a un crescente deterioramento della situazione 
in numerosi paesi limitrofi e oltre, a causa delle varie crisi di natura globale, 
sottolineando nel contempo l'assoluta necessità di una risposta rafforzata alle crisi alla 
luce delle molteplici sfide globali; evidenzia la necessità che il sostegno all'Ucraina non 
comporti il trasferimento di fondi da altre regioni o priorità tematiche e, di conseguenza, 
la necessità di maggiori finanziamenti a favore dell'aiuto umanitario (HUMA); 

3. insiste sul fatto che i finanziamenti supplementari per la rubrica 6 a sostegno della 
gestione della migrazione nei paesi terzi non dovrebbero favorire la strategia di 
subordinare l'assistenza finanziaria per i paesi terzi alla loro cooperazione in materia di 
migrazione; ricorda che il regolamento che istituisce lo strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale presuppone che la 
cooperazione con i paesi terzi, mediante partenariati sulla migrazione o cooperazione 
bilaterale, sia attuata nel pieno rispetto del diritto internazionale, compreso il diritto 
internazionale dei diritti umani e il diritto internazionale dei rifugiati;

4. plaude alle proposte legislative della Commissione che accompagnano la revisione 
intermedia del QFP, in particolare la proposta di regolamento che istituisce la 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa ("STEP") e la proposta di 
regolamento che istituisce lo strumento per l'Ucraina; ricorda la necessità, per quanto 
riguarda la proposta STEP, che tutti i dati personali per il monitoraggio dell'attuazione 
delle attività svolte nell'ambito della piattaforma STEP siano raccolti e trattati nel pieno 
rispetto del diritto alla protezione dei dati personali e del diritto alla vita privata;

Erano presenti al momento della votazione finale:

Juan Fernando López Aguilar (presidente/relatore), Pietro Bartolo (secondo vicepresidente), 
Emil Radev (quarto vicepresidente), Adamowicz Magdalena, Al-Sahlani  Abir, Ansip Andrus, 
Arvanitis Konstantinos, Barley Katarina, Biedroń Robert, Bielowski Theresa, Bilčík 
Vladimír, Blaga Vasile, Boeselager Damian, Braunsberger-Reinhold Karolin, Bricmont 
Saskia, Chagnon Patricia, Daly Clare, Delbos-Corfield Gwendoline, Düpont Lena, Fest, 
Nicolaus, Grapini Maria, Guillaume Sylvie, Gusmão José, Incir Evin, in't Veld Sophia, Jaki 
Patryk, Kanko Assita, Keller Fabienne, Körner Moritz, Kuhnke Alice, Nemec Matjaž, 
Morano Nadine, Oetjen Jan-Christoph, Olbrycht Jan, Papadakis Kostas, Rangel Paulo, 



RR\1286510IT.docx 47/56 PE751.626v02-00

IT

Sagartz Christian, Santos Isabel, Sippel Birgit, Terheş Cristian, Strik Tineke, Strugariu 
Ramona, Tardino Annalisa, Toom Yana, Urbán Crespo Miguel, Yoncheva Elena, Zarzalejos 
Javier
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19.7.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla proposta relativa a un regolamento del Consiglio recante modifica del 
regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 (2023/0201R(APP))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari costituzionali è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 18 luglio 2023 ha 
deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per gli affari costituzionali ha esaminato la questione nella riunione del 
18 luglio 2023. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Salvatore De Meo

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Salvatore De Meo (presidente e relatore per parere), Gunnar 
Beck, Marek Belka, Vladimír Bilčík, Gabriele Bischoff, Damian Boeselager, Włodzimierz Cimoszewicz, 
Gwendoline Delbos-Corfield, Gheorghe Falcă, Sandro Gozi, Brice Hortefeux, Othmar Karas, Zdzisław 
Krasnodębski, Jaak Madison, Alin Mituța, Niklas Nienass, Max Orville, Giuliano Pisapia, Paulo Rangel, Jacek 
Saryusz-Wolski, Helmut Scholz, Pedro Silva Pereira, Sven Simon, Nacho Sánchez Amor, László Trócsányi, 
Guy Verhofstadt.
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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali:

1. ricorda che, a norma dell'articolo 311 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE), "l'Unione si dota dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e per portare 
a compimento le sue politiche"; sottolinea, pertanto, l'importanza di un bilancio dell'UE 
adeguato che sia al servizio dei cittadini dell'Unione; insiste sulla necessità di rafforzare 
la trasparenza e la responsabilità di bilancio;

2. ricorda che il Parlamento aveva chiesto una revisione globale del quadro finanziario 
pluriennale (QFP) a seguito dell'improvvisa comparsa di gravi crisi a livello europeo, 
quali la pandemia di COVID-19 e la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, 
e le relative conseguenze in termini economici e di sicurezza, che hanno messo alla prova 
il QFP e la sua flessibilità al punto da non essere in grado, in termini di dimensioni o 
struttura, di rispondere a circostanze impreviste, esigenze emergenti o alle attuali 
ambizioni politiche condivise dell'UE; accoglie con favore, pertanto, la proposta 
legislativa della Commissione relativa a una revisione mirata del QFP, quale passo avanti 
per risolvere le carenze del QFP;

3. sottolinea il fondamentale ruolo democratico svolto dal Parlamento europeo per quanto 
concerne la preparazione, il riesame e il controllo del QFP; ricorda che la revisione del 
QFP deve essere attuata conformemente al principio di leale cooperazione reciproca di 
cui all'articolo 13, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea;

4. sottolinea, in tale contesto, che è importante che la Commissione orienti le discussioni 
con il Parlamento europeo e il Consiglio, come opportuno, conformemente alle 
disposizioni del punto 15 dell'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 per quanto 
riguarda la disciplina di bilancio, la cooperazione in materia di bilancio e la sana gestione 
finanziaria, nonché nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso 
l'introduzione di nuove risorse proprie1, al fine di agevolare progressi rapidi nella 
revisione del QFP e un processo di dialogo efficace;

5. ricorda che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha fatto eco all'appello del Parlamento 
per rafforzare il bilancio dell'Unione attraverso nuove risorse proprie2 e che il Parlamento 
europeo dovrebbe decidere in merito al bilancio dell'Unione come è diritto dei parlamenti 
a livello nazionale3; sottolinea la necessità di rafforzare il coinvolgimento del Parlamento 
europeo in tale processo nell'ambito di un quadro giuridico chiaro; ribadisce che tali 
proposte dovrebbero essere prese in esame dalla Convenzione per la revisione dei trattati, 
compresa la possibilità di applicare la procedura legislativa ordinaria per l'adozione di 
nuove risorse proprie; 

6. ribadisce l'invito ad attivare la clausola passerella prevista dall'articolo 312, paragrafo 2, 
TFUE, in modo da consentire al Consiglio di adottare il regolamento sul QFP a 
maggioranza qualificata; rimanda alle sue proposte di applicare la procedura legislativa 

1 GU L 433I.
2 Conferenza sul futuro dell'Europa, proposta 16.
3 Conferenza sul futuro dell'Europa, proposta 39.4, terzo punto.
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ordinaria per l'adozione del regolamento sul QFP; 

7. ricorda la sua richiesta di allineare il periodo del QFP alla durata della legislatura del 
Parlamento e del mandato della Commissione; si rammarica del fatto che tale questione 
non sia ancora stata affrontata; chiede pertanto di modificare l'articolo 312 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea di conseguenza.
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30.8.2023

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione interlocutoria della commissione BUDG concernente la 
revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021-2027 
(2023/0201R(APP))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 
di genere è stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Con procedura 
scritta del 13 luglio 2023 ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere ha esaminato la questione 
nella riunione del 30 agosto 20231. In quest'ultima riunione ha deciso di invitare la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella relazione interlocutoria 
che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Robert Biedroń

SUGGERIMENTI

A. considerando che la parità di genere e l'eliminazione delle disuguaglianze sono valori 
fondamentali su cui si fonda l'Unione, e che l'impegno a promuovere la parità di 
genere e l'integrazione della dimensione di genere in tutte le sue azioni è sancito 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Robert Biedroń (presidente), Andżelika Anna 
Możdżanowska, Isabella Adinolfi, Maria da Graça Carvalho, Rosa Estaràs Ferragut, Arba Kokalari, Elżbieta 
Katarzyna Łukacijewska, Aušra Maldeikienė, Sirpa Pietikäinen, Christine Schneider, Pernille Weiss, Karen 
Melchior, María Soraya Rodríguez Ramos, Irène Tolleret, Heléne Fritzon, Predrag Fred Matić, Maria Noichl, 
Carina Ohlsson, Evelyn Regner, Vera Tax, Kira Marie Peter-Hansen, Sylwia Spurek (vicepresidente), Johan 
Nissinen, Margarita de la Pisa Carrión, Christine Anderson, Annika Bruna, Sandra Pereira
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dall'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

B. considerando che il Parlamento ha ripetutamente esortato la Commissione a 
promuovere e attuare il ricorso all'integrazione della dimensione di genere, al bilancio 
di genere e a valutazioni dell'impatto di genere in tutti i settori di intervento 
dell'Unione;

C. considerando che i bilanci non sono mai neutri dal punto di vista del genere e devono 
pertanto essere elaborati fin dall'inizio con l'obiettivo della parità di genere; che i dati 
indicano che ogni crisi ha un effetto sproporzionato sulle donne e le ragazze, come si 
può osservare nelle crisi attuali che l'Unione si trova ad affrontare; che la guerra della 
Russia contro l'Ucraina e le conseguenze della crisi della COVID-19 richiedono una 
risposta che tenga conto della dimensione di genere;

1. valuta favorevolmente la comunicazione della Commissione sulla revisione intermedia 
del QFP 2021-2027; riconosce la necessità di affrontare l'impatto finanziario delle 
conseguenze della guerra della Russia contro l'Ucraina e delle conseguenze della crisi 
della COVID-19; sottolinea che il bilancio dell'Unione non dovrebbe contribuire alle 
disuguaglianze di genere né alimentare l'odio, e invita pertanto la Commissione a 
esaminare la missione fondamentale dei beneficiari dei fondi dell'Unione e a 
sospendere il finanziamento di attori che tentano di utilizzare i fondi dell'Unione al 
fine di limitare i diritti umani, in particolare i diritti delle donne e l'uguaglianza di 
genere; sottolinea che la revisione intermedia offre l'opportunità di affrontare le 
carenze nell'approccio dell'Unione all'integrazione della dimensione di genere e al 
bilancio di genere, che dovrebbe essere considerato parte integrante del processo 
finanziario, permettendo l'assegnazione dei fondi nel modo più efficiente possibile;

2. si compiace del rinnovato impegno a favore della nuova metodologia per monitorare 
le spese in materia di parità di genere e dell'integrazione pilota di tali obiettivi a partire 
dal 2023; sottolinea che attualmente si stima che la maggior parte dei programmi 
abbia il potenziale per contribuire alla parità di genere, il che corrisponde alla maggior 
parte dei finanziamenti (punteggio 0*, 73 % del bilancio), rispetto a quelli che 
contribuiscono effettivamente alla parità di genere, come obiettivo principale 
(punteggio 2, 2 % del bilancio) o come obiettivo importante (punteggio 1, 9 % del 
bilancio)2; sottolinea l'importanza di revisioni efficaci e sensibili alle specificità di 
genere di tutti i programmi e di tutte le spese che permettano di apportare adeguamenti 
quando e dove necessario, in linea con la relazione speciale n. 10/2021 della Corte dei 
conti sull'integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE3;

3. esorta la Commissione ad aumentare i finanziamenti a favore delle linee di bilancio e 
dei programmi in cui la parità di genere è un obiettivo principale o importante, come 
la sezione Daphne, volta a combattere tutte le forme di violenza di genere, e la sezione 
Uguaglianza, diritti e parità di genere del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori, il programma EU4Health, il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e i programmi 

2 https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-
priorities/gender-equality-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/system/files/2023-
06/SWD_2023_336_1_EN_autre_document_travail_service_part1_v4.pdf, pag. 48.
3 https://www.eca.europa.eu/it/publications?did=58678 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/gender-equality-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/gender-equality-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/SWD_2023_336_1_EN_autre_document_travail_service_part1_v4.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/SWD_2023_336_1_EN_autre_document_travail_service_part1_v4.pdf
https://www.eca.europa.eu/it/publications?did=58678
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di azione esterna quali lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale – Europa globale e l'iniziativa Spotlight delle Nazioni 
Unite;

4. invita la Commissione ad aumentare il bilancio dell'Istituto europeo per l'uguaglianza 
di genere per garantire che esso disponga di risorse sufficienti per svolgere il suo 
mandato, compresa la prestazione di assistenza tecnica agli Stati membri, alla luce 
della crescente urgenza e della domanda di supporto tecnico per l'integrazione della 
dimensione di genere;

5. ribadisce la sua preoccupazione per gli attacchi alla parità di genere e ai diritti 
fondamentali, compresi la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, all'interno 
dell'Unione e chiede che siano stanziati finanziamenti per far fronte a tale regresso e 
alla disinformazione, nonché per sostenere le organizzazioni della società civile che 
tutelano i diritti delle donne, comprese quelle che facilitano l'accesso all'aborto sicuro 
e legale attraverso servizi transfrontalieri, che garantiscono il diritto fondamentale 
delle donne ad avere il controllo del proprio corpo;

6. ribadisce che le donne e gli uomini dovrebbero beneficiare in egual misura del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare con l'obiettivo di ridurre l'attuale 
divario retributivo di genere del 13 % nell'Unione.
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